
 
 

 
COMUNE DI CAGLIARI 

 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Convocazione  1ª  Seduta pubblica 

Oggi ventiquattro del mese di aprile dell’anno duemilaotto in Cagliari nella 

sala delle adunanze del Consiglio, convocato a termini dell’art. 9 del Regolamento 

del C.C., si é riunito il Consiglio di questo Comune e sono intervenuti i Signori: 
 

Sindaco: PRES. ASS.  PRES. ASS. 

FLORIS Emilio  Pres.  MACCIOTTA Giuseppe Pres.  

Consiglieri:   MEREU Alessio  Pres.  

ADAMO Giorgio  Pres.  MEREU Salvatore  Pres.  

ANGIUS Giorgio Pres.  PERRA Raimondo Pres.  

BALLERO Francesco Pres.  PETRINI Maria Rita Pres.  

BEN AMARA Radhouan Pres.  PIRAS Marco  Pres.  

BISTRUSSU Raffaele Pres.  PIREDDU Efisio Pres.  

BUSINCO Ettore Pres.  PORCELLI Maurizio  Pres.  

CASU Paolo Pres.  SABIU Giandomenico  Pres.  

CORSINI Sandro  Pres.  SCANO Andrea Pres.  

COZZOLINO Lorenzo  Pres.  SCHIRRU Stefano Pres.  

CUGUSI Claudio Pres.  SELIS Gian Mario Pres.  
CUGUSI Giorgio  Pres.  SERRA Alessandro Pres.  
DEPAU Goffredo Pres.  SOLINAS Gianguido  Ass. 

DEPAU Marisa  Pres.  STORELLI Ugo  Pres.  

ESPA Marco  Pres.  TAVOLACCI Massimiliano Pres.  

FIORI Francesco Pres.  TOCCO Edoardo Pres.  

FLORIS Antonello Pres.  TUMATIS Claudio Pres.  

FLORIS Giovanni Gialeto Pres.  VARGIU Sandro Pres.  

LAI Aurelio Pres.  ZEDDA Massimo Pres.  

LOCHE Fernanda Pres.  ZUNCHEDDU Claudia Pres.  
 

Assessori: PRES. ASS.  PRES. ASS. 

CAMPUS Giovanni M. Pres.  LORRAI Raffaele Pres.  

CAPPELLACCI Ugo Pres.  NOLI Daniela Pres.  
CARTA Paolo Pres.  ONORATO Maurizio Pres.  
COLLU Luciano  Ass. PELLEGRINI Giorgio Pres.  

FARRIS Giuseppe  Ass. PIRAS Anselmo   Ass. 

FLORIS Giovanni Pres.  USAI Edoardo Pres.  

GIAGONI Giovanni Pres.      

N. 28 
O G G E T T O :  

Verbale generale della seduta 

 

Presiede il V i c e p r e s i d e n t e  V i c a r i o  
d e l  C o n s i g l i o :  S a n d r o  V a r g i u  

Con l’assistenza del S e gr e t a r i o  G e n e r a l e  Dott. Giovanni Battista Vargiu 

INIZIO SEDUTA ORE: 17.12 

 

C
O

M
U

N
E

 D
I 

C
A

G
L

IA
R

I

 



C O M U N E  D I  C A G L I A R I  
SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 24 APRILE 2008 

Pagina 2 

Resocontazione integrale a cura della AEMME Produzioni S.n.c. 

 

 

INDICE DEGLI INTERVENTI 
 

Il Segretario Generale Vargiu 5 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 5 
Il Consigliere Espa – Partito Democratico – Ulivo 5 
Il Consigliere Tavolacci – U.D.C. 5 
Il Consigliere Macciotta – Partito Democratico – Ulivo 5 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 5 

Discussione del punto **º dell’ordine del giorno in 1ª convocazione: G.C. n. 108 – 
riqualificazione del quartiere di Sant’Elia 5 

Il Sindaco Floris 6 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 6 
Il Consigliere Tavolacci – U.D.C. 6 
Il Consigliere Macciotta – Partito Democratico – Ulivo 7 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 7 
Il Consigliere Macciotta – Partito Democratico – Ulivo 7 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 7 
Il Vicepresidente Cugusi 8 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 8 
L’Assessore Campus – Ambiente e Urbanistica 8 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 10 
Il Consigliere Macciotta – Partito Democratico – Ulivo 10 
Il Sindaco Floris 12 
Il Consigliere Tavolacci – U.D.C. 12 
Il Consigliere Espa – Partito Democratico – Ulivo 13 
Il Consigliere Businco – U.D.C. 15 
Il Consigliere Scano – Partito Democratico – Ulivo 16 
Il Consigliere Tumatis – Cagliari con Emilio Floris 17 
Il Consigliere Zedda – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 18 
Il Consigliere Fiori – Alleanza Nazionale 19 
Il Consigliere Ben Amara – Prc–Se/Pdci 20 
Il Consigliere Salvatore Mereu – Forza Italia 21 
Il Consigliere Giorgio Cugusi – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 22 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 23 
Il Consigliere Antonello Floris – Libero 23 
Il Consigliere Goffredo Depau – Partito Democratico – Ulivo 24 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 24 
Il Sindaco Floris 25 
Il Consigliere Goffredo Depau – Partito Democratico – Ulivo 25 
Il Consigliere Angius – Riformatori Sardi 26 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 26 
Il Consigliere Goffredo Depau – Partito Democratico – Ulivo 26 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 27 
Il Consigliere Goffredo Depau – Partito Democratico – Ulivo 27 
Il Sindaco Floris 27 
Il Consigliere Goffredo Depau – Partito Democratico – Ulivo 28 
Il Sindaco Floris 28 



C O M U N E  D I  C A G L I A R I  
SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 24 APRILE 2008 

Pagina 3 

Resocontazione integrale a cura della AEMME Produzioni S.n.c. 

Il Consigliere Giorgio Cugusi – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 29 
Il Consigliere Goffredo Depau – Partito Democratico – Ulivo 29 
Il Consigliere Angius – Riformatori Sardi 30 
Il Consigliere Giovanni Gialeto Floris – Gruppo Misto 32 
La Consigliera Zuncheddu – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 33 
Il Consigliere Cozzolino – Partito Democratico – Ulivo 34 
Il Consigliere Piras – Partito Democratico – Ulivo 35 
Il Consigliere Alessio Mereu – Riformatori Sardi 35 
La Consigliera Marisa Depau– Partito Democratico – Ulivo 36 
Il Consigliere Casu – Gruppo Misto 37 
Il Consigliere Claudio Cugusi – Prc–Se/Pdci 39 
Il Consigliere Sabiu – Gruppo Misto 40 
Il Consigliere Serra – Alleanza Nazionale 41 
Il Consigliere Storelli – Forza Italia 42 
Il Sindaco Floris 43 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 44 
Il Consigliere Goffredo Depau – Partito Democratico – Ulivo 44 
Il Consigliere Espa – Partito Democratico – Ulivo 45 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 45 
Il Consigliere Espa – Partito Democratico – Ulivo 45 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 45 
Il Consigliere Espa – Partito Democratico – Ulivo 46 
Il Consigliere Claudio Cugusi – Prc–Se/Pdci 46 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 47 
Il Consigliere Claudio Cugusi – Prc–Se/Pdci 47 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 47 
Il Consigliere Claudio Cugusi – Prc–Se/Pdci 47 
Il Consigliere Zedda – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 47 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 47 
Il Consigliere Zedda – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 47 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 48 
Il Consigliere Zedda – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 48 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 48 
Il Consigliere Zedda – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 48 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 48 
Il Consigliere Zedda – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 48 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 48 
Il Consigliere Zedda – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 48 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 48 
Il Consigliere Zedda – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 49 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 49 
Il Consigliere Zedda – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 49 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 49 
Il Consigliere Zedda – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 49 
Il Consigliere Giorgio Cugusi – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 49 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 49 
Il Consigliere Goffredo Depau – Partito Democratico – Ulivo 49 
Il Consigliere Espa – Partito Democratico – Ulivo 50 
Il Consigliere Claudio Cugusi – Prc–Se/Pdci 50 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 51 
Il Consigliere Claudio Cugusi – Prc–Se/Pdci 51 
Il Consigliere Giovanni Gialeto Floris – Gruppo Misto 51 



C O M U N E  D I  C A G L I A R I  
SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 24 APRILE 2008 

Pagina 4 

Resocontazione integrale a cura della AEMME Produzioni S.n.c. 

Il Consigliere Piras – Partito Democratico – Ulivo 51 
Il Consigliere Zedda – Sinistra Democratica e Partito Sarda d’Azione 52 
Il Consigliere Casu – Gruppo Misto 52 
Il Consigliere Scano – Partito Democratico – Ulivo 53 
La Consigliera Marisa Depau– Partito Democratico – Ulivo 53 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 53 
Il Consigliere Businco – U.D.C. 53 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 53 
Il Consigliere Businco – U.D.C. 54 
Il Consigliere Angius – Riformatori Sardi 54 
Il Consigliere Salvatore Mereu – Forza Italia 54 
Il Consigliere Lai – Cagliari con Emilio Floris 54 
Il Vicepresidente Vicario Vargiu 54 
 



C O M U N E  D I  C A G L I A R I  
SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 24 APRILE 2008 

Pagina 5 

Resocontazione integrale a cura della AEMME Produzioni S.n.c. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE VARGIU  

Sono presenti i Consiglieri: Adamo, Ballero, Ben Amara, Businco, Casu, Corsini, 
Cozzolino, Cugusi Claudio, Cugusi Giorgio, Depau Goffredo, Depau Marisa, Espa, Fiori, Floris 
Giovanni Gialeto, Lai, Macciotta, Mereu Salvatore, Perra, Piras, Pireddu, Sabiu, Scano, Selis, Serra, 
Storelli, Tavolacci, Tumatis, Vargiu, Zedda e Zuncheddu. 

 
IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

Allora, sono presenti trenta Consiglieri; la seduta è valida.  
Prego Consigliere Espa sull’ordine dei lavori.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE ESPA – Partito Democratico – Ulivo  

Grazie Presidente.  
Io le chiederei di dare, senza indugio, se è possibile, la parola all’Assessore, che però forse è 

assente, non so, oppure se sostituito; mi domando come mai quest’assenza della maggioranza, 
perché verrebbe da chiedere direttamente la votazione, così poi andiamo subito a casa. 

Quindi, chiederei quali sono le motivazioni che lasciano quest’aula senza l’inizio dei lavori.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE TAVOLACCI – U.D.C.  

Maggioranza ed opposizione anche sull’ordine dei lavori.  
Io credo che siamo tutti coscienti dell’importanza il dibattito di oggi; credo che, comunque 

sia, debba essere mantenuto in un modo molto ordinato ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Credo sia importante che questo avvenga alla presenza del Sindaco, che so essere in palazzo 

e che vorrei in aula prima dell’inizio dei lavori; per cui chiedo anche all’opposizione, nonostante 
magari sembri pretestuoso questo ritardo, un minimo di correttezza istituzionale e l’attenzione 
dovuta; siamo qui, c’è il numero legale, potremmo anche andare avanti ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Ecco il Sindaco; grazie.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE MACCIOTTA – Partito Democratico – Ulivo  

Sull’ordine dei lavori, semplicemente per evidenziare la singolarità del richiamo alla 
correttezza istituzionale di una parte, che in un’occasione così importante come questa, e così 
delicata, nella quale di correttezza istituzionale ce n’è stata ben poca, la richiami oggi solo 
strumentalmente per far decorrere il tempo, evidentemente foriero di intese non perfezionate. 

Io richiamo lei alla correttezza della programmazione di questi lavori, già non rispettata 
finora; la prego, pertanto, di dare la parola all’Assessore competente, che dovrà illustrare questa 
deliberazione, e di dare quella sacramentalità che deve necessariamente caratterizzare un dibattito 
come quello odierno.  

Per cui chiederei che, al di là di attese tattiche, la giornata di oggi possa avere inizio senza 
indugio.  

  
IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

Grazie Consigliere Macciotta. 
Visto che l’Assessore sicuramente competente in questo momento non è presente, c’è 

comunque il Sindaco; quindi do la parola al Sindaco. 
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IL SINDACO FLORIS  

Ho chiesto la parola per fare un attimo di chiarezza sull’ordine del giorno, o il processo che 
vorremmo fare riguardo ai lavori dell’ordine del giorno della seduta odierna.  

Come voi sapete il 28 di marzo del corrente anno ho firmato un accordo di programma con il 
Presidente della Regione; nell’accordo di programma era scritto chiaramente che l’atto, che noi 
abbiamo firmato, sarebbe dovuto essere soggetto a dei perfezionamenti che sarebbero dovuti 
intervenire entro i 30 giorni rispetto alla firma dell’accordo stesso, in modo tale da potere, lo stesso 
accordo di programma, essere ratificato dal Consiglio Comunale.  

Gli atti necessari per una ratifica li conoscete, perlomeno la maggior parte di voi li conosce, 
per quelli che non li conoscessero, accenno solamente che sarebbe dovuto essere di carattere 
urbanistico circa le variazioni necessarie per consentire l’edificazione del Betile, altri atti che 
riguardano progetti variamente identificati come accordo di riqualificazione residenziale per 
Sant’Elia, ovvero progetto di Area, che assorbendo le proposte di Rencolas, avrebbe dovuto 
presentare progetti determinati, ben precisi, su quello che si sarebbe dovuto fare su Sant’Elia, in più 
alcuni atti che prevedono acquisizione di aree per il campus universitario.  

Voglio specificare che la mia intenzione è quella, comunque, di perfezionare gli atti, e 
questo è contenuto nella delibera, in maniera tale che gli stessi programmi possano andare avanti, e 
solamente una questione temporale è quello che non consente, o non ha consentito, a mio avviso, la 
ratifica da parte del Consiglio dell’accordo di programma; il quale accordo di programma, in base 
all’articolo 34 della 267, deve contenere necessariamente i progetti che il Consiglio Comunale 
ritiene di dover portare avanti.  

Oggi non ci sono progetti, si potrebbe parlare solo di una volontà politica, che però è molto 
indeterminata rispetto all’esecuzione dei progetti e ciò che si potrebbe portare avanti con l’accordo 
di programma; paradossalmente parlando io ritengo che se la Commissione Urbanistica, ovvero 
accompagnata con la dirigenza o il responsabile delle procedura, che ha già avuto un input in tal 
senso da parte mia, nonché l’Assessore all’Urbanistica, nonché me stesso, da una parte, e gli 
omologhi per parte regionale, si potessero incontrare con una certa solerzia, potremmo avere 
addirittura l’inizio dell’esecuzione delle opere in tempi più brevi rispetto ad un accordo 
indeterminato rispetto al cronoprogramma stesso.  

Allora, il ritardo ho detto da che cosa è motivato, non cessa la volontà, sia per quello che 
riteniamo di determinata importanza nella riqualificazione del quartiere di Sant’Elia, nella 
costruzione del porticciolo, nell’esecuzione del Betile, per il quale naturalmente c’è un minimo di 
pensiero, ma non solo mio, mentre nessuna difficoltà esiste per il campus, fermo resta che anche qui 
vanno prodotti atti urbanisticamente perfezionati o perfetti.  

Ecco, la volontà politica è quella che ho espresso da parte del Sindaco, mi pare che su questa 
volontà ci sia una larga maggioranza all’interno della componente del Centrodestra, non voglio dire 
all’unanimità perché non ho fatto a tempo a contattare uno per uno i singoli Consiglieri; attendo che 
su questa linea ci possa essere anche una convergenza della minoranza, perché la volontà a 
proseguire è ferma, decisa e determinata.  

 
IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

Grazie signor Sindaco.  
Possiamo aprire la discussione, a meno che non diamo la parola al Presidente della 

Commissione.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE TAVOLACCI – U.D.C.  

La delibera 108 è stata votata con 3 voti favorevoli e 3 astenuti.  
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IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE MACCIOTTA – Partito Democratico – Ulivo  

Chiedo scusa Presidente, solo una premessa alle brevissime considerazioni che esprimerò. 
Voglio sapere se è conclusa la chiarissima illustrazione del Sindaco sulle motivazioni di 

natura politica che sottendono alla delibera proposta; una delibera di questa portata non deve 
prescindere dalla, credo, doverosa ed auspicabile illustrazione tecnica dell’Assessore competente; 
questo lo dico proprio in relazione a quel riguardo istituzionale da lei invocato, invocato dal 
Consigliere Tavolacci.  

Mi sembra, perché è inutile che ci nascondiamo dietro veli troppo sottili, credo che il parere 
dell’Assessore competente, il parere tecnico, a prescindere da una così genericamente illustrata 
volontà politica che, tra l’altro, non è recepita nella delibera perché talune cose che il Sindaco ha 
detto poc’anzi, forse avremmo avuto piacere che fossero state espresse del dettaglio. 

Chiedo formalmente al Sindaco, a lei, se questo dibattito andrà avanti, sorge e prosegue 
senza l’illustrazione tecnica dell’Assessore competente, perché se è in ritardo, avendo aspettato 
un’ora ed un quarto, noi aspettiamo ancora perché è una cosa diversa, un altro conto è attendere 
senza motivazione, un altro conto è che potrebbe essere fermato nel traffico, potrebbe aver fatto una 
passeggiata a Sant’Elia a rimirare la situazione, potrebbe essere stato folgorato da una modifica; 
qualcosa può essere successo, però fateci sapere, se non deve venire, andiamo avanti, ma se è solo 
in ritardo, stiamo qui con grande piacere perché riteniamo l’illustrazione tecnica una componente 
imprescindibile di questa delibera.  

 
IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

Noi adesso andiamo avanti, anche perché lei stesso, Consigliere Macciotta, ha chiesto di 
andare avanti, non abbiamo aspettato neanche il che Sindaco che ritardava; quindi, direi, a questo 
punto andiamo avanti con il Consigliere Espa, poi …  

(… interventi fuori microfono …) 
Sto dicendo, se deve intervenire, perché l’Assessore in questo momento non c’è, ci sono una 

serie di iscritti, se vuole intervenire ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Sto dicendo, Consigliere Macciotta, il Sindaco è intervenuto, l’Assessore non è presente, ci 

sono degli iscritti, noi andiamo avanti, poi se arriva l’Assessore e vuole intervenire, lo facciamo 
intervenire.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE MACCIOTTA – Partito Democratico – Ulivo  
Mi spiace sottolinearlo, lei ogni tanto …  
(… interventi fuori microfono …) 
Sì, ci mancherebbe altro. 
(… interventi fuori microfono …) 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Allora, facciamo una sospensione in attesa che arrivi; se siamo tutti d’accordo, sospendiamo 

…  
(… interventi fuori microfono …) 
Siamo tutti d’accordo, allora sospendiamo.  
 

ALLE ORE 17.22
 SONO SOSPESI I LAVORI DEL CONSIGLIO 

ALLE ORE 18.01
 RIPRENDONO I LAVORI DEL CONSIGLIO 
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ALLE ORE 18.01 PRESIEDE LA SEDUTA IL VICEPRESIDENTE CUGUSI 
 

IL VICEPRESIDENTE CUGUSI  
Allora, Consiglieri, un attimo di silenzio. 
Ora i Vicepresidenti in questo momento non sono né di maggioranza, né di minoranza; 

devono assolvere al loro ruolo. Io ho soltanto chiesto che il Vicepresidente Vicario fosse in aula, e 
non che si riunisse con la maggioranza, perché questo è il suo ruolo; quindi, lo sto facendo perché 
in questo momento manca.  

(… interventi fuori microfono …) 
Ero anch’io lì adesso, mi sembra che …  
(… interventi fuori microfono …) 
Allora, se il Vicepresidente Vicario vuole prendere posto; prego Vicepresidente.  
 

ALLE ORE 18.02 PRESIEDE LA SEDUTA IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Allora, possiamo riprendere i lavori; l’Assessore Campus, così come è stato richiesto, può 

intervenire.  
 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA 

ALL’ASSESSORE CAMPUS – Ambiente e Urbanistica  
Grazie signor Presidente, signori Consiglieri.  
Intanto mi scuso con il Consiglio, ma la mia assenza è dovuta, purtroppo, a precedenti 

impegni, verificabilissimi, peraltro, perché ero parte di una tavola rotonda sul paesaggio Itaca, e ho 
dovuto naturalmente tentare di combinare le due cose e avevo chiesto alla cortesia del Segretario 
Generale di tenermi aggiornato sugli sviluppi dei lavori in termini di tempo in modo tale da poter 
riuscire a contemperare le due esigenze. Sono, quindi, in debito nei confronti del Consiglio, al quale 
ho imposto un ritardo, che francamente non era nella mia volontà di voler proporre, non dico 
imporre.  

Per quanto riguarda i lavori precedenti, francamente non ho le idee chiarissime, non so 
esattamente cosa sia successo; leggo qui, comunque, una proposta di emendamento. Credo che sia 
opportuno che io però faccio un po’ di luce, se questa potrà essere fatta, su una vicenda 
appassionante, io mi sono molto appassionato, penso che anche i cittadini, non solo gli 
Amministratori, abbiano vissuto questa fase di premessa per delle importanti evoluzioni 
dell’organizzazione di questa città, come un tema veramente storico. 

È già successo, quello che riguarda Sant’Elia ogni tanto, quando Sant’Elia si muove, quando 
si muove l’urbanistica di Sant’Elia, la città entra in fermento; ricordo nel ’74 quando delle case del 
Favero si trattava e quanta emozione suscitò a quei tempi questo tema.  

In questo momento, per fortuna, io credo, siamo in una fase evolutiva in senso positivo; 
come il Consiglio Comunale sa benissimo, perché già il 3 marzo scorso diede un preciso mandato al 
Sindaco perché venissero praticati degli accordi con la Regione, da tradursi poi in un accordo di 
programma, dicevo, come ben sa il Consiglio Comunale delle cose importanti per Sant’Elia erano 
in programmazione; di questo certamente, non possiamo negarcelo, la più importante è quella che si 
riferisce ai corpi sociale di Sant’Elia, vale a dire alle trasformazioni positive che, speriamo, con una 
serie di interventi, possano intervenire sulla qualità della vita e sulle condizioni nelle quali, in 
futuro, la popolazione di Sant’Elia potrà più positivamente, di quanto non avvenga attualmente, 
trovarsi.  
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Questo tema è un tema esplicitamente contenuto nell’accordo di programma, come già era 
contenuto nell’ormai quasi remoto protocollo d’intesa stipulato fra Sindaco e Presidente della 
Giunta Regionale.  

Uno dei temi che potremmo considerare come ricompreso all’interno di questo tema 
maggiore, che è quello della riqualificazione in generale di Sant’Elia, certamente è quello del porto 
pescatori, altro tema caro al Comune di Cagliari, che ha già ben progettato da tempo, come il 
Consiglio Comunale sa, questa sistemazione; questi due temi, legati insieme, costituivano dal punto 
di vista dell’Amministrazione Comunale, del Sindaco che questa volontà ha espresso in modo 
assolutamente esplicito più volte, attraverso stampa, ma soprattutto attraverso il Consiglio 
Comunale, il necessario alveo all’interno del quale collocare un’altra importante opera prevista da 
parte della Regione e certamente in qualche modo sostenuta anche dall’Amministrazione 
Comunale; mi riferisco al progetto del museo. Perché dico questo con grande serenità? Perché il 
Sindaco mi ha delegato, a suo tempo, sia come componente della Commissione giudicatrice del 
concorso per la realizzazione del Betile, sia come partecipante di Commissioni, prima Commissione 
sulla prefattibilità, poi successivamente Commissioni per l’agevolazione delle procedure per la 
realizzazione di quella struttura, che mi fanno non pensare o credere, ma mi fanno essere 
assolutamente certo di come da parte del Sindaco e quindi da parte dell’Amministrazione, che poi 
mandato in questo senso gli ha dato, esistesse un disegno preciso.  

Oggi non è stato sicuramente revocato nulla di questo disegno politico, io direi anche 
operativo, perché è successo solo un fatto tecnico, non certo un fatto politico, almeno nella mia 
personale percezione; il Sindaco, sulla spinta del mandato ricevuto, quindi come promotore 
dell’accordo di programma, in data 28 del mese scorso, anzi, precedentemente, diciamo tra 
virgolette, mi sembra scortese quest’espressione, ma la uso in termine tecnico, quindi mi si passerà, 
ha convocato la Regione, il Presidente della Regione, perché si mettesse in essere le attività 
necessarie a sviluppare l’accordo di programma. Il Presidente ha accettato questa disponibilità e, 
anzi, ha rilanciato, potremmo dire così, accelerando i tempi, questo sulla base di un’urgenza che 
non derivava sicuramente dal quadro delle emergenze a suo tempo trattate, ma da un’emergenza 
ulteriore, che era quella di un finanziamento reso possibile dalle disponibilità finanziarie impiantate 
in vista delle celebrazioni dei centocinquanta anni dell’unità d’Italia.  

Quindi, il 28 il Presidente ed il Sindaco si sono accordati sulla praticabilità immediata, 
sull’accordo di programma, inteso come chiusura, come conclusione di un procedimento? Certo no, 
non era possibile, mancavano sicuramente una serie di elementi significativi; quindi, i due soggetti 
firmatari di quest’accordo importante politicamente per le ragioni che ho detto, importante anche 
amministrativamente, hanno semplicemente sottoscritto una precisa volontà a realizzare, nell’arco 
dei trenta giorni, tutti gli adempimenti amministrativi che potessero servire a dare pregnanza a quel 
gesto sicuramente importante ed espressivo, ma non conclusivo.  

Lo sapevamo tutti, e tutti quanti ci siamo convinti, io sicuramente sì, e credo anche il 
Sindaco, che fosse in quel momento, con uno sforzo, possibile realizzare le attività che avrebbero 
tradotto quel “s’impegnano a fare certe cose”, in un oggi – per esempio – essendo state fatte quelle 
cose, poter dichiarare, dopo trenta giorni, come concluso quell’ipotesi operativa, che all’epoca, mi 
riferisco naturalmente al 28 di marzo, veniva così siglata.  

Bisogna riconoscere una cosa per correttezza, che buona parte delle cose da fare, erano in 
capo alla Regione; il Comune doveva bensì un po’ concludere il tutto con una ratifica da parte del 
Consiglio Comunale e, come vedete, si sono presi tutti i tempi possibili per poter lasciare il 
massimo dello spazio alle attività amministrative, che oggi si sarebbero potute concludere, oltre che 
dovute; purtroppo ragioni, io immagino tecniche, hanno reso tutto questo forse difficile per 
qualcuno, certamente nei fatti non praticato, mancano cioè, purtroppo, come riscontrato dal 
responsabile del procedimento, degli atti che lo stesso responsabile del procedimento ha considerato 
come indispensabili perché oggi si potesse procedere in quest’aula alla ratifica di quanto non solo a 
suo tempo siglato, ma a suo tempo voluto, ed io dico ancora oggi con fermato come obiettivo.  

Siamo di fronte ad un problema pratico, io credo forse un problema pratico derivante da un 
fatto tecnico, ma io penso non ad un problema politico, perché i problemi politici si pongono 
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quando esistono delle alterazioni di uno scenario già definito; non certamente in questo caso nel 
quale, da quanto io possa sapere e quindi anche riferire, nulla di quanto configurato come obiettivo 
di quell’accordo viene oggi disconosciuto.  

Io credo che il Sindaco, invece, ma naturalmente il Sindaco è presente, potrà meglio di me 
precisare quest’aspetto, abbia intravisto un rischio nel lasciare che delle ipotesi, determinanti per la 
qualità del progetto e per le implicazioni del progetto, possano procedere, da oggi in poi, o da 
qualunque altra data, senza una precisa definizione; le cose che sono state sottoscritte, non possono 
essere fatte, devono essere fatte, e per poter essere fatte hanno bisogno di un supporto 
amministrativo compiuto, non possono essere lasciate ad un destino non perfettamente chiaro oggi, 
non possono essere realizzate per parti; esse fanno parte di un tutt’uno, che potrà bensì avere anche 
tempi diversi nella realizzazione, ma non certo tempi indefiniti. 

Quindi, credo, e questo penso sia l’aspetto politicamente più rilevante e quello che più di 
qualunque altro debba essere segnalato, che la volontà politica vera stia non nel firmare un accordo, 
ma nel realizzarlo, nel garantirlo; in questo momento mancano le condizioni perché queste garanzie 
possano essere assunte come certe. Allora l’Esecutivo, del quale io faccio parte, ha proposto e 
propone al Consiglio di ribadire la volontà, con forza, di realizzare quanto posto come obiettivo 
dell’accordo di programma, quanto posto come obiettivo dal Consiglio in data 3 marzo, ma anche di 
dare garanzia in qualche modo, Sindaco e quest’aula, che da domani i tempi destinati alla 
realizzazione di quanto indicato dall’accordo, non siano lasciati alla labilità di una conduzione 
meramente amministrativa o, comunque, non calendarizzata, non sostenuta da una precisa agenda; 
bisogna sapere sin da oggi in quali tempi succederanno determinate cose, bisogna sapere chi le farà, 
bisognerà non limitarsi probabilmente a dire “Si perseguiranno questi obiettivi; si stipula di fare 
determinate cose io in modo appropriato”, bisognerà probabilmente precisare con quali strumenti 
chi e quando determinate cose vengano fatte.  

Io credo che il Consiglio in questo momento possa e, a mio giudizio, debba dare una sterzata 
in positivo ai contenuti di questo accordo; credo che il contratto, che tale è ed è un contratto politico 
importante e non solo fra i due contraenti, ma fra il Consiglio Comunale e la città, debba essere 
“blindato”, occorrono garanzie più forti, che quanto detto all’interno di quel contratto debba essere 
o possa essere, ma io dico debba essere effettivamente realizzato; non può, quel contratto, tradursi 
in una mera manifestazione di intenzioni, ma deve diventare invece un documento 
amministrativamente praticabile.  

Io non so se esistano dubbi rispetto a quanto ho detto, ma quello che dico è sicuramente il 
senso del mio pensiero. Io sono convinto che sia anche il pensiero del Sindaco, ma naturalmente 
non posso anticipare l’espressione delle sue valutazioni; credo che in questo momento il tentare di 
sviare questa situazione con interpretazioni non lineari, sia arrecare un grave danno alla città, ai 
cittadini di Sant’Elia e alle reali possibilità di continuare a perseguire serenamente gli obiettivi 
politici a suo tempo sottoscritti.  

 
IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

Allora, riprendiamo la discussione, c’era il Consigliere Macciotta; prego.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE MACCIOTTA – Partito Democratico – Ulivo  

Grazie Presidente. 
In realtà, è difficile adesso riprendere le fila delle brevi considerazioni che volevo esprimere, 

un po’ perché i lunghi tempi di questa seduta e la delicatezza che la caratterizza, rendono veramente 
arduo cercare di esprimere concetti sintesi e chiari di quello che è il mio pensiero e credo il pensiero 
del gruppo e delle forze, alle quali appartengo. 

Ma credo veramente che i visibili segni di dissenso del Presidente della Commissione 
Urbanistica rispetto all’onesta e trasparente chiusura dell’Assessore all’Urbanistica, siano lo 
specchio evidente del conflitto interiore che governa chi ha scelto con dei veri e propri pretesti di 
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allontanare dalla città un progetto importante con il solo ed esclusivo scopo di non consentire la 
riconducibilità dei meriti, o del favor di una proposta storica per la città e, quindi, per una scelta 
prettamente politica, assunta sulla pelle e sul futuro dei cittadini di Cagliari; non siete e non sarete 
mai convincenti.  

Lo è stato l’Assessore in quegli ultimi trenta secondi del suo intervento, genuino e reale: 
“Non sono ammesse deviazione”, lo ha detto, invito poi a risentire, previo sbobinamento, le sue 
parole, che sono le parole genuine che giustificano forse, in fondo, anche questo ritardo di oggi, 
perché in realtà è proprio così, un tecnico ha veramente delle difficoltà a richiedere che l’accordo di 
programma contenga esplicitazione di dettagli tecnici che non gli sono propri in questa fase di 
trenta giorni, e non ci saranno strumentalizzazioni di sorta, anche di persone valenti, quale il 
Presidente della Commissione Urbanistica che è profondo conoscitore della materia, ma nessuno 
potrà dire che quest’accelerazione di presa di distacco, che il Sindaco agevolmente poteva 
conoscere quando ha firmato l’accordo di programma, oppure quando l’ha firmato era convinto che 
in trenta giorni si verificasse davvero tutto quello che l’obbediente relazione dell’ingegner 
Zoccheddu fa avere con il suo parere del 21 aprile; per davvero pensava che il dettaglio tecnico, 
l’esasperato dettaglio tecnico, che è contenuto in quella relazione, nel termine di trenta giorni 
quell’accordo di programma fosse demandato e fosse chiamato a svilupparlo? Io onestamente non 
lo credo.  

Questa è una scelta solo e soltanto politica, vestita confusamente e non sufficientemente di 
valutazioni tecniche, che non le sono proprie; in realtà, è un dietro front.  

Stamattina il nostro Primo Cittadino all’inaugurazione della fiera campionaria parlava 
ancora di fronte del mare, parlava, in fondo, di tutto quello che ha costituito il suo cavallo di 
battaglia in questa e nella precedente campagna elettorale, per la quale ha ricevuto il meritato 
consenso dei cittadini che, fino a prova contraria, sono gli unici a decidere il successo o l’insuccesso 
di un politico, la meritevolezza dei programmi che propone; poi però con un atteggiamento 
schizoide, diciamo così, inevitabilmente conseguente ad una difficoltà politica di lasciare il via 
libera ad un progetto serio, al di là della paternità, torna indietro pressato da taluni attivissimi 
Consiglieri, che in questo momento ne hanno fatto una questione di vero e proprio principio.  

Quell’accordo di programma non deve passare ed il signor Sindaco, che in altre 
svariatissime occasioni ha dimostrato un’indipendenza intellettuale non comune, questa volta non 
ce l’ha fatta; cioè non vi abbiamo creduto, non vi crediamo e non vi crederemo. Questo è un 
passaggio indietro di pura natura ideologica; poi qualcuno adesso, come se già lo sentissi, dirà che 
in realtà è colpa delle ispezioni forestali del Presidente Soru, che all’indomani ha demandato, 
Tuvixeddu; si ridiranno tutte le cose che si sono dette in questi giorni: l’accostamento a Tuvixeddu, 
tutti problemi assolutamente terzi. 

Questa era e rimane un’occasione storica per Cagliari ed il voto contrario a questa delibera 
la allontanerà inevitabilmente e nonostante gli auspici seri …  

(… interventi fuori microfono …) 
Va bene, voto favorevole; chiedo scusa, era un lapsus freudiano. 
… lo allontanerà dalla città inevitabilmente, perché non è nei vostri reali intendimenti, al di 

là del potere dispositivo di questa delibera, fare quello che si poteva fare anche adesso, dando una 
dimostrazione di volontà precisa, di favor verso questo progetto, che è stato osteggiato da subito; se 
potessi vedere le riunioni della Commissione Urbanistica, gli interventi che si sono succeduti, 
l’imbarazzo dell’Assessore, lo stesso andamento di questa seduta, il dissenso dei Riformatori che 
forse nel frattempo sono stati riacchiappati e hanno tramutato il dissenso in un consenso, le 
perplessità che stamattina vedevo circolare nell’aula della fiera tra tanti Consiglieri, per fortuna 
indipendenti intellettualmente, e vado a finire, chiedo scusa; peccato, poi la successiva puntata la 
faccio in un altro momento. Tutto questo perché questa è una scelta che non deve consentire al 
Presidente della Regione di fregiarsi di quest’opera per la città, però l’unica variante è che voi ne 
risponderete di fronte alla città e ne risponderete soprattutto rispetto ai nostri figli, ai figli dei figli, 
perché questo è per davvero un atto di totale insensatezza, che non è meritorio.  
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IL SINDACO FLORIS  

Avvocato Macciotta, le voglio dire solo una cosa: primo, non ho nessun atteggiamento 
schizoide, perché non mi è stata ancora riconosciuta nessuna malattia di questo genere, cioè penso 
di essere in …  

(… interventi fuori microfono …) 
No, ho capito che è una considerazione, ma siccome sono un medico, conosco 

l’atteggiamento schizoide che certamente non mi appartiene; secondo, mi creda, mi sento 
totalmente indipendente da ogni considerazione, anche riguardante i rapporti con la Regione, a cui 
lei ha accennato, in questo giudizio. Vorrei essere sicuro che anche lei è totalmente indipendente.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE TAVOLACCI – U.D.C.  
Grazie Presidente.  
Io credo che ci sia comunque, nonostante queste settimane di lavoro che non stento a 

definire convulso, a volte acceso nei toni ed anche con posizioni che sono probabilmente opposte 
nel vedere le cose più semplici, molta serenità e molta consapevolezza nel lavoro che abbiamo fatto 
nella Commissione Urbanistica, al di là delle posizioni differenti.  

Io credo che tutti l’abbiano fatto con la coscienza di fare il bene della città e di ritenere che 
ciascuna posizione sia proprio per il bene della città, coloro che vedono la città svilupparsi in un 
modo e che coloro che vedono la città svilupparsi in un altro. Guarda caso su alcuni temi la 
vediamo proprio allo stesso modo.  

Il quartiere Sant’Elia ha necessità di essere riqualificato, gli studenti universitari di Cagliari 
hanno necessità di strutture, probabilmente la città ha necessità di strutture particolari per le attività 
di carattere regionale; per questo lei, signor Sindaco, ha firmato un accordo di programma e noi 
l’abbiamo in qualche maniera appoggiato.  

Le perplessità che noi avevamo all’inizio erano queste, e sono molto chiare: non vorremmo 
che per fare e realizzare ciò che è di interesse di pochi, si facesse finta di fare l’interesse della città; 
ed abbiamo detto: un accordo di programma che contenga l’interesse di tutta la città, soprattutto 
l’interesse, che noi riteniamo prioritario, degli abitanti di Sant’Elia e del quartieri Sant’Elia, ed è 
stato detto “Si faccia un accordo di programma”. Cosa deve contenere quest’accordo di 
programma? Lo leggo a pagina 7 di ciò che lei, signor Sindaco, ed il Presidente della Regione 
hanno firmato: “È urgente e indifferibile addivenire ad un accordo tra i soggetti interessati alla 
realizzazione degli interventi, che definisca e risolva tutti gli aspetti politici ed amministrativi di 
ordine urbanistico, edilizio, patrimoniale e contrattuale, preordinati all’avvio dei lavori di 
realizzazione dell’opera”; mi sembra chiaro ed evidente che cosa quest’accordo di programma 
doveva fare: risolvere tutti gli aspetti politici ed amministrativi su tutte le materie ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Inoltre, il presente accordo di programma, comportando anche variante allo strumento 

urbanistico, ed è per questo che viene chiamato il Consiglio Comunale a ratificarlo, sarà ratificato 
entro trenta giorni dal Consiglio Comunale, previa istruttoria tecnica da concludersi con conferenza 
di servizi di tutte le Amministrazioni interessate.  

La Commissione Urbanistica altro non ha fatto che il lavoro che avrebbe dovuto fare la 
conferenza di servizi, ovvero rendersi conto che gli atti contenuti da quest’accordo di programma 
erano atti così come dovevano essere predisposti per la firma e la ratifica; ciò che emerge è che 
questi atti non ci sono. 

Allora, qui si sta dicendo che noi vogliamo perdere 220.000.000 perché non vogliamo 
riqualificare Sant’Elia; io credo che questa sia una mistificazione e voglio smascherarla qui, perché 
si tratta sostanzialmente, e per chi ha lavorato su questo in questi giorni credo che sia abbastanza 
lampante, per la riqualificazione di Sant’Elia ci sono 45.000.000 di euro che dovrebbero servire per 
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fare un milione di metri cubi: alberghi, strade, scuole costruire ponti sul Terramaini, parcheggi per 
la fiera, uno stadio nuovo, una arena grandi eventi ed un porto: io sfido chiunque di voi ad andare in 
giro a dire che con 45.000.000 di euro si fanno queste cose. 

Questo non vuol dire che l’accordo non andava bene, io sono convinto che neanche il 
Presidente Soru sapesse, poiché il master plan di Sant’Elia c’è arrivato l’8 di aprile, ovvero dieci 
giorni dopo la firma del Sindaco, che quei progetti su Sant’Elia fossero del tutto inconsistenti, 
perché non erano a disposizione neanche del Presidente Soru quando l’accordo di programma è 
stato firmato; noi li abbiamo visti, li abbiamo valutati e scientemente abbiamo detto: “Qui non c’è 
nulla per Sant’Elia, ci sono delle belle idee, ci piacerebbe realizzarle, ma non con quest’accordo di 
programma, perché quest’accordo di programma non ce lo consente, 45.000.000 di euro per fare 
queste cose non bastano”; abbiamo visto che cos’è un progetto fatto bene, con un accordo di 
programma fatto bene, ed è il progetto sul Betile, guarda caso 40 tavole come il dettaglio degli 
impianti elettrici; quello è un progetto degno di un accordo di programma.  

Allora, vorremmo non che tutto stia a quel livello, ma quanto meno avere coscientemente, 
all’interno di un atto che ratifichiamo, la percezione che ciò che stiamo andando a fare è il bene 
della città; oggi quest’accordo di programma non ce lo consente, e c’è una delibera oggi che noi 
voteremo favorevolmente, che dice che quest’accordo di programma così com’è, non può essere 
ratificato; l’accordo di programma non può essere modificato in corsa, è come un assegno firmato, 
non si può cambiare la cifra dopo, bisogna farne un altro; la volontà politica è di farne un altro, è 
scritto in questa delibera, e la volontà politica nasce dal fatto che noi vogliamo la riqualificazione di 
Sant’Elia, vogliamo dare risposte agli studenti universitari che hanno necessità di strutture; questa è 
la nostra prima priorità.  

Per fare questo noi abbiamo bloccato praticamente tutti i lavori della Commissione 
Urbanistica per lavorare solo su questo, molto dei lavori degli uffici è stato fermato per analizzare 
tutti gli atti di quest’accordo di programma; in risposta la Regione ci ha dato solo una lettera, che 
dice che la valutazione di impatto ambientale, che il processo per capire se dove essere sottoposto a 
valutazione di impatto ambientale il porticciolo è ancora in corso dal 10 marzo, e non c’è ancora il 
risultato. Per tutto il resto nulla, non un progetto, non una lettera, non una relazione tecnica; il 
niente.  

Allora, su questo credo che sia assolutamente impossibile che il Consiglio Comunale possa 
ratificare. Per cui, signor Sindaco, noi voteremo favorevolmente questa delibera e la volontà di 
andare avanti con lei, insieme, così come ha detto, a Regione, Area, ERSU.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE ESPA – Partito Democratico – Ulivo  
Grazie Presidente.  
Io cercherò di non ripetere le considerazione del Consigliere Macciotta, che mi ha 

preceduto, né voglio polemizzare con il Presidente Tavolacci, con il quale c’è un ottimo rapporto, 
però io mi chiedo come si possa dire che un investimento di 45.000.000 su Sant’Elia è un 
investimento basso, quando siamo di fronte a quindici anni di latitanza del Comune di Cagliari, se 
non di più, rispetto alle opere ed alle questioni di Sant’Elia, alla latitanza dei Governi vostri e di 
tutto quello che è successo; siamo davanti ad un fatto storico, possiamo ribadire, inoltre, che non 
sono 45.000.000 gli interventi su Sant’Elia complessivamente, ma sono molti di più. Questo giusto 
per dire un primo passaggio. 

Poi la deliberazione, tra l’altro, Presidente, se poi il Sindaco replica, vorrei replicare anch’io, 
perché ho visto che per il Consigliere Macciotta c’è stato un commento ed il Consigliere Macciotta 
è stato zitto, non poteva dire nulla.  

Allora, voglio dire che questa deliberazione, che si sta portando votazione, se noi la 
bocciamo, come spero la bocciamo, non produce effetti, perché qui se noi la bocciamo, mica stiamo 
approvando, non stiamo facendo nulla; questa delibera è una mistificazione, se noi la bocciamo, non 
si approva l’accordo di programma ugualmente; se la volontà del Consiglio è approvare, noi 
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bocciamo questa delibera e quindi? Mica c’è scritto che si approva? Per questo abbiamo presentato 
un emendamento, che spero i colleghi del Centrodestra abbiano la cortesia di guardare, perché 
quest’accordo di programma non è un accordo di programma tra Forza Italia o tra un esponente 
prestigioso di Forza Italia ed un esponente prestigioso del Centrosinistra, Sardista, del PD, non è un 
accordo, perché adesso, signor Sindaco, vedrà cosa succederà, tanti dei suoi uomini incominceranno 
a dire “Soru di qua, Soru di là”, mentre noi stiamo pensando al bene di Cagliari, e quest’aula 
dovrebbe pensare a questo, dovrebbe pensare in maniera assolutamente rigorosa al fatto che lei ha 
sottoscritto un accordo fra due istituzioni e quell’accordo di programma, che lei vuole che non sia 
ratificato, lo ha sottoscritto lei; è come chiedersi l’autosfiducia.  

Quando io sento dire determinate cose, sento dire che noi vogliamo, lo vogliamo con tutto il 
cuore, i nostri sentimenti; ma poi blocchiamo una procedura che, ripeto, anch’io considero, ma non 
credo solo io, penso anche la legge, considera l’accordo di programma, come è stato detto anche 
prima dal Consigliere Tavolacci, facendo, secondo me, in qualche maniera un autogol, dicendo: 
“Durante l’accordo di programma bisognerà realizzare questo e questo”, durante l’accordo di 
programma, non per la ratifica. 

L’accordo di programma rimane un contenitore, tra l’altro, come è stato detto, è già 
perfezionata per almeno tre cose, per il Betile, è perfezionato per quanto riguarda la questione del 
campus perché sono state richieste le licenze edilizie, ed è perfezionato anche per quanto riguarda il 
porto, perché la questione del porto, il parere tecnico, sono tutti pronti, lo sappiamo che sono pronti, 
è tutto pronto; ma questo è un contenitore dove si manifesta la volontà politica, dove si dice “Mi 
interessa questa visione”. 

Allora, se dite che vi interessa questa visione, ditelo: “Mi interessa questa visione, approvo 
l’accordo di programma e a fianco metterò tutta una serie di osservazioni, che mi permetteranno di 
non bloccare le risorse”.  

Io voglio ricordare che stiamo parlando di 220.000.000 di risorse per Cagliari, non per un 
altro posto; io l’associazione imprenditori cosa dirà non lo so, cosa diranno i sindacati non lo so, ma 
voglio dire che i tecnici sanno, sono a rischio in questo momento 1.200 posti di lavoro, che 
potevano essere orientati proprio per gli abitanti di Sant’Elia, e lo sappiamo che 1.000.000 di euro 
di lavori in questo settore, lo dicono i tecnici, portano da 12 a 18 posti di lavoro, e che nel calcolo 
triennale si è intorno a 1.200 posti di lavoro; io guardo voi Consiglieri e dico …  

(… interventi fuori microfono …) 
No, ma vedete, Consiglieri …  
(… interventi fuori microfono …) 
Signor Sindaco, vedrà cosa diranno i suoi Consiglieri se parleranno dell’accordo di 

programma, o se parleranno di Soru, di questo o di quello; se parleranno dei contenuti e del bene di 
Cagliari. 

Voi che voterete a favore e voterete contro l’accordo di programma, stiamo parlando di 
1.200 posti lavoro nei prossimi tre anni, vi dovete prendere questa responsabilità …  

(… interventi fuori microfono …) 
Voglio recuperare il tempo ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Io voglio sapere, la questione è interessante, noi siamo di fronte ad un forte intervento 

pubblico, di carattere di investimenti; la Sinistra è sempre tacciata di non fare lavori di questo 
genere, di non fare investimenti di questo tipo. Adesso che viene fatto, diciamo “No, a Cagliari non 
ci interessa, siamo autosufficienti”, siamo d’accordo, però facciamo saltare la procedura, perché 
l’aspetto dirimente è questo; che se si dice che non si approva quello che il Sindaco ha già fatto e ha 
già firmato, noi stiamo chiudendo, è chiuso, non si può fare più niente; è inutile dire: però poi fra un 
anno, due anni. Io non entro nel merito della reazione tecnica, ma questa documentazione ci 
vogliono venti giorni, trenta giorni per perfezionare questa relazione? Il Sindaco non sapeva che 
firmando un accordo di programma tutte queste eccezioni, non è che …  
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(… interventi fuori microfono …) 
Abbia pazienza, lei mi sta interrompendo, mi lasci concludere …  
(… interventi fuori microfono …) 
Questa relazione su cui non entro nel merito, ma io dico che questa relazione quanto ci vorrà 

per chiudere questo processo? Ci vorrà un anno? Ma allora perché la legge dice che gli accordi 
programma si fanno in trenta giorni?  

E mi chiedo anche, lo dico al collega Tavolacci, come mai quando il Sindaco aveva firmato 
il protocollo d’intesa, nessuno ha chiamato in riunione di Commissione Urbanistica, un anno e 
mezzo fa, per dire “Dai, lavoriamo, vediamo cosa ci va bene, vediamo cosa non ci va bene”, perché 
l’obiettivo …  

(… interventi fuori microfono …) 
Non vorrei essere interrotto …  
(… interventi fuori microfono …) 
Allora, il Sindaco lavora così, inconsapevole? Il Sindaco firma e non sa nulla? Dice: “Non 

so cosa succede”? 
Allora, io dico, è chiaro che bisognava lavorare, in realtà, come i colleghi della 

Commissione Urbanistica hanno detto anche nel comunicato stampa, il clima era: questo non deve 
passare, troviamo i cavilli, troviamo le eccezioni, ricordiamoci dell’atto grave; io spero che da qui a 
lunedì qualcuno ci ripensi, però io credo che in questa situazione vi dovete prendere tutte le 
responsabilità, perché è lo sapete benissimo che se l’obiettivo è arrivare al 2009 per poter gestire in 
tranquillità questa questione, lo si fa alle spalle dei cagliaritani. Questo non è giusto neanche per 
quei 1.200 posti lavoro di cui parlavo prima.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE BUSINCO – U.D.C.  
Grazie Presidente.  
Cari colleghi, io non posso fare a meno di dirvi che noi ve l’avevamo detto che del nostro 

interlocutore, della nostra controparte, della Regione non ci si poteva fidare, e non è pretestuoso 
ricordare, come ha fatto il Consigliere Macciotta, che subito dopo questa affermazione, condivisa da 
tutti i colleghi della maggioranza, la forestale ha denunciato alla Procura della Repubblica due dei 
nostri migliori ingegneri, responsabili, i felloni, di aver messo due brutte e pericolose fioriere a 
Tuvixeddu. 

Ma non è solo per questo che è vero che l’assunto che della Regione non ci si può fidare, 
non ci si può fidare perché in trenta giorni, è stato ricordato, la Regione non ci ha dato nessuno 
straccio di documento sul Sant’Elia, nonostante le reiterate, quotidiane, frenetiche richieste che gli 
venivano rivolte dal nostro responsabile della divisione urbanistica, l’ingegner Zoccheddu. 

Per cui credo che la reticenza evidente dimostrata dalla Regione dimostri ancora una volta 
come al Presidente della Regione gliene importi veramente poco del quartiere di Sant’Elia, diciamo 
la verità, o quasi niente. 

E a proposito dei posti lavoro persi, caro Consigliere Espa, ti ricordo che grazie al PPR ne 
abbiamo persi il doppio dei posti di lavoro, ed il PPR ha fatto precipitare nel terrore gli uffici 
dell’urbanistica di tutta la Sardegna; e questo è un dato di fatto. 

Peraltro, anche l’accusa che rivolgete, anche questa in maniera surrettizia e pretestuosa, che 
questi soldi andrebbero persi; non è assolutamente vero, vogliamo dirlo a tutti, vogliamo dirlo alla 
stampa? I soldi non verranno persi, verranno persi, sì, 20.000.000 di euro destinati alla costruzione 
del Betile, di questo mostro sul mare, che non serve assolutamente a nulla, e lo sapete bene, non 
serve sicuramente a dare agli abitanti del quartiere di Sant’Elia, che non se ne fanno un accidenti del 
Betile, che anche se prendessimo atto ciò che abbiamo nei musei della Sardegna e lo mettessimo 
dentro il Betile, che è grande come tre campi di calcio e mezzo, vi ricordo, ne riempiremo un 
pezzettino così; allora mi volete spiegare a che cavolo serve questo Betile? Serve per promuove lo 
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sviluppo del quartiere di Sant’Elia, o serve per promuovere indirizzi personali del Presidente della 
Regione, reo di aver affossato il turismo regionale e forse adesso, in una specie di sussulto di 
ragionevolezza, ha pensato “Cerchiamo di recuperare un po’ di immagine con l’Italia e col mondo, 
dopo avere affossato il turismo sardo, costruiamo questo mostro bianco sul mare, cerchiamo almeno 
di buttare fumo negli occhi”. Questo è quello che noi pensiamo di questo Betile. 

Comunque, signor Sindaco, io le suggerisco di andare avanti orgogliosamente per la nostra 
strada, tanto, guardi, tempo un anno e la bonifica elettorale colpirà anche questa Regione e allora 
potremo veramente recuperare il terreno, che questi cattivi Amministratori Regionali ci hanno fatto 
perdere.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE SCANO – Partito Democratico – Ulivo  
Ringrazio chi mi ha preceduto perché, in maniera molto chiara, ha svelato senza equivoci le 

intenzioni di una parte della maggioranza sul problema Betile, Sant’Elia e campus. 
Io dico, quali obiettivi noi giudichiamo siano prioritari? Per noi obiettivi prioritari sono la 

gente, i cittadini, i ragazzi che sono da sottrarre a situazioni che producono comportamenti devianti, 
le famiglie che hanno bisogno di case più dignitose, i disoccupati che stanno cercando occasioni di 
lavoro, lavoro non regalato in maniera clientelare, lavoro vero, studenti che considerato che in 
Sardegna abbiamo degli indicatori relative all’istruzione tra i più bassi d’Europa, quindi ci 
chiediamo cosa possiamo fare per questi studenti; non so se per tutti voi è così, non so se è così 
anche per chi si è accanito in questi mesi, con ogni argomentazione, contro quest’accordo di 
programma. 

Noi consideriamo e siamo convinti che l’accordo sia una cornice, dia un indirizzo, sia un 
impegno “a”; lo spirito di un accordo di programma è quello di semplificare le procedure 
amministrative perché istituzioni diverse raggiungano medesimi obiettivi, verso cui si può 
convergere. 

Il Consiglio come si esprime su questo? È questa domanda che ci dobbiamo porre! È vero, 
ho potuto constatarlo anche in Commissione, che esistono aspetti anche importanti da definire, 
sicuramente occorrerà farlo, ma dobbiamo sempre chiederci quali sono gli obiettivi, che 
giudichiamo prioritari e, io ripeto, gli obiettivi prioritari sono i cittadini, la gente, la gente di 
Sant’Elia, gli studenti, le persone che hanno bisogno di vivere in una città meglio qualificata.  

Ora se questi sono gli obiettivi, sicuramente un accordo di programma può esser uno 
strumento e tutto ciò che ovviamente non può essere ricompreso perché stiamo parlando di 
pianificazioni estremamente complesse, stiamo parlando di un piano che Cagliari si è sognato dal 
dopoguerra ad oggi, ed è logico che tutto l’insieme di carte, di atti amministrativi, di progetti 
necessari a realizzarlo, non possiamo averlo qui presente nel dettaglio ora; ora noi possiamo sancire 
una volontà politica di andare d’accordo per il bene dei cittadini, per raggiungere degli obiettivi. 

Noi avremo la possibilità ed anche il dovere, in seguito, di correggere il tiro, aggiungendo 
dati ed elementi, fornendo, con delle delibere di Consiglio, ulteriori indirizzi, ma non dobbiamo 
pensare che quest’accordo sia un meccanismo automatico che, una volta avviato procede, procede 
privo di controllo.  

Per cui io giudico del tutto capziosi, del tutto pretestuosi tutta una serie di argomenti che 
sono stati portati, seppure interessanti e fatti sicuramente da esaminare; ma, per esempio, si è 
parlato delle volumetrie che passano da 646.000 a 1.116.000 metri cubi. Queste sono delle 
opportunità, non sono dei vincoli, non sono delle cose che ci possono mettere le manette, sono una 
possibilità su cui si può scegliere, si potrà scegliere; non stiamo firmando una cambiale in bianco. I 
45.000.000 è palese che non basteranno per un processo di così grande portata, è altrettanto ovvio 
che dovranno essere, in seguito, negli anni e forse decenni che verranno, stanziati ulteriori fondi, è 
palese a tutti che ci saranno interventi anche di privati. 

Ugualmente trovo pretestuoso l’argomento, che è stato tirato fuori varie volte in 
Commissione, del porticciolo che attenderebbe l’ammissibilità al via da una Regione che sarebbe 
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lenta e che da un anno e mezzo tiene lì ferma quella pratica, quando poi si va a spulciare, dopo che 
queste cose sono state dette e stradette, forse ripetute anche ai giornali, si va scoprire che il progetto 
per il porticciolo è stato depositato il 4 marzo, meno di due mesi fa, e che quindi non c’è nessun 
ritardo da questo punto di vista. 

Io dico, per usare un termine nostro, non boghiamo pinnicche, tutte queste cose, che sono 
state dette, sono interessanti, ma allo stato sono pinnicche; io vedo, invece, le ragioni profonde che 
si annidano nella gara per le candidature alle prossime elezioni regionali, la ricerca di visibilità, non 
certo la ricerca degli interessi dei cittadini. Se noi non mandiamo avanti quest’accordo di 
programma, nonostante quello che si dice a cornice da parte del Sindaco e dell’Assessore Campus, 
creeremo una forte tensione politica, ed il collega che mi ha preceduto lo dimostra ampiamente, 
questa forte tensione creerà dei danni enormi; per questo non restiamo con le mani in mano e stiamo 
presentando un emendamento.  

Vorrei concludere con una battuta, nella relazione tecnica è presente un piccolo errore di 
battitura per cui ad un certo punto si dice che il concept master plan è stato trasmesso dalla Regione 
invece che 2008, nel 20008, c’è uno zero in più; allora, noi non vorremmo che Sant’Elia dovesse 
aspettare al 20008 per vedere reali interventi di riqualificazione.  

Grazie.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE TUMATIS – Cagliari con Emilio Floris  

Grazie Presidente.  
Signor Sindaco, l’accordo di programma sottoscritto dal Presidente della Regione e da lei in 

data 28 marzo 2008, in virtù di idoneo mandato che il Consiglio Comunale ha stabilito di dare con 
delibera del 5 marzo 2008, finalizzato alla realizzazione dei contenuti del protocollo di intesa 
sottoscritto l’8 agosto del 2006 con il Presidente della Regione Sarda, ha individuato, quale 
obiettivo prioritario, la riqualificazione economico ed urbanistica del quartiere di Sant’Elia 
attraverso l’integrazione funzionale tra il progetto di realizzazione del museo regionale dell’arte 
nuragica e dell’arte contemporanea del Mediterraneo, ed i programmi dell’Amministrazione 
Comunale relativi al quartiere quale il progetto di sistemazione della fascia lungomare tra il 
parcheggio dello stadio Sant’Elia ed il Lazzaretto, la passeggiate che collega il Lazzaretto con la 
Sella del Diavolo, il porto pescatori ed i Contratti di Quartiere, oltre alla realizzazione di un campus 
universitario nell’area ex SEM in viale La Plaia, con rivitalizzazione delle aree adiacenti. 

Per non perdere il finanziamento statale di 20.000.000 di euro, a valere sui fondi destinati 
alla celebrazione del centocinquantesimo anniversario dell’unità d’Italia, l’accordo sottoscritto dal 
nostro Sindaco e che evidenzia una grossa apertura politica al dialogo e al confronto leale con il 
Governatore Regionale, che nel frattempo non aveva certamente dimostrato altrettanto, sarebbe 
dovuto essere presentato alla ratifica del Consiglio Comunale dopo il completamento, da parte della 
Regione e di Area, della documentazione necessaria per le verifiche tecniche e per l’esperimento di 
apposita conferenza di servizi finalizzata ad ottenere tutti i pareri, le approvazioni delle diverse 
Amministrazioni ed Enti coinvolti nella realizzazione degli interventi previsti nell’accordo.  

Certamente i tempi ristretti e perentori, trenta giorni, stabiliti per fornire la nostra ratifica, 
non contribuiscono a favorire la nostra ratifica, ma è altrettanto pacifico che il parere negativo, 
tecnico e non politico, dei nostri dirigenti comunali è frutto di un elenco di elementi ostativi alla 
sottoscrizione dell’accordo; tra questi mi pare di poter evidenziare l’assoluta inconsistenza del 
master plan deliberato dalla Regione il 16.11.2006, il cui contenuto rappresenta il piano di 
coordinamento generale e lo strumento urbanistico di base per definire le varianti al PUC, che 
evidenzia la dotazione finanziaria ad Area di 45.000.000 di euro per la riqualificazione strutturale e 
sociale di Sant’Elia.  

Ebbene, dalla documentazione prodotta dalla Regione ed allegata all’accordo di programma 
si rileva che il master plan, realizzato fino ad oggi e di cui lei, signor Sindaco, non ne conosceva i 
contenuti, visto che c’è stato fornito solamente l’8 di aprile, non contiene niente di quanto previsto; 
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solamente tre ipotesi di massima, tra le quali l’insediamento di un numero di abitanti che vada da 
1.000 a 12 – 15.000, con la possibilità di costruire oltre 1.000.000 di metri cubi. Tra l’altro, non 
m’intendo di calcoli, ma a chi è più bravo di me chiedo se oggi sia possibile progettare una struttura 
abitativa a così pochi euro a mc, mi pare circa 45. 

Per non parlare dell’incremento sostanzioso della volumetria degli edifici nella realizzazione 
del progetto universitario, contrariamente agli accordi assunti che ne prevedevano la riduzione a 
vantaggio delle aree attrezzate e del verde.  

Per finire, concordo con la delibera presentata dalla nostra Giunta che non chiude la porta ai 
progetti in argomento, ma ritiene al momento superato l’accordo di programma sottoscritto il 28 
marzo in quanto non si sono verificate le condizioni necessarie per ratificarlo; la nostra 
Amministrazione, comunque, continuerà a riporre il dovuto interesse alla realizzazione delle opere 
previste dall’accordo di programma in argomento, che si devono ritenere solamente procrastinate e 
neanche a lunga scadenza, ma ritengo che rimanga comunque prioritaria la promozione e 
riqualificazione socio – economica del quartiere di Sant’Elia ed il campus universitario, e per 
questo ci adopereremo.  

Infine, rivolto a chi chiede le dimissione del nostro Sindaco per questo affronto a Soru, dal 
quale ben altro abbiamo subito, subiamo e subiremo, rispondo che il nostro Sindaco, se dimissioni 
sarà costretto a dare, lo farà, ma per rappresentarsi alle prossime elezioni e mandare a casa l’attuale 
Governatore Regionale.  

Grazie.  
 
54.51 ***  
 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE ZEDDA – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  

Grazie Presidente.  
Ma insomma io inizio con una battuta, è rivolta al Sindaco, digitando su Google il nome 

Betile compare, nell’enciclopedia on–line Wikipedia cos’è il Betile: “Museo, opera d’arte essa 
stessa, situata all’interno, che verrà realizzata nella città di Cagliari, opera di uno dei maggiori 
architetti al mondo”; consiglio a tutti noi di mandare una e–mail al sito Wikipedia per poter 
cancellare, visto l’andamento dei lavori dell’aula, il contenuto del sito stesso.  

(… interventi fuori microfono …) 
La pregherei di non interrompermi però, perché sennò perdo il filo e poi mi querelano.  
In relazione alla delibera che oggi discutiamo, meritano sicuramente, la delibera, l’accordo 

di programma ed anche alcuni degli argomenti utilizzati dai miei colleghi, alcune considerazioni; 
diverse sono necessarie per l’importanza stessa dell’accordo di programma, che contiene tante delle 
cose che più volte sento ripetere in quest’aula dai miei colleghi, perfino della maggioranza, cioè una 
riqualificazione del quartiere di Sant’Elia che deve essere votato in modo tale che si strappino quei 
giovani dalla precarietà, se non dalla delinquenza, in modo tale che la stessa vita del quartiere, lo 
stesso habitat di quel quartiere sia volto ad un’altra vita per consentire uno sbocco diverso alle 
future generazioni e a quei giovani che abitano in quel quartiere, per strapparli dalla droga, per 
strapparli dalla delinquenza. 

O come il rapporto tra studenti universitari fuori sede e la stessa città; ebbene, ricordo alcune 
frasi citate o, meglio, affermate alcuni anni fa da un Assessore di questo Comune, di un’altra 
Giunta, ma sempre dello stesso colore, che diceva rispetto all’hotel qui, che ospita la casa dello 
studente: “Addio, avremo nella via Roma l’avvenuta dei pastorelli di Lodè”; questo è il rapporto 
che si ha con egli studenti universitari e, nel bloccare quest’accordo di programma con questa 
delibera, si va contro gli interessi della città, contro gli interessi degli studenti universitari, contro 
degli interessi, signor Sindaco, di lei stesso, perché non è solo la città di Cagliari che ci guarda, è 
l’intera Sardegna, perché ciò che è contenuto all’interno di quel programma non è solo questione 
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che riguardi la città di Cagliari, ma riguarda l’intera Sardegna, se non anche addirittura il paese 
intero. 

Quindi, l’importanza dell’accordo per quanto riguarda invece le zone della ex Semoleria, 
così come la nuova vita per quella parte che invece è in stato di degrado che riguarda l’area qui di 
fronte a noi, tra le ferrovie, viale La Plaia, viale Trieste e piazza Matteotti; insomma, un accordo 
che contiene diverse e tante importanti modifiche per la nostra città.  

Badate, sul Betile io capisco che diversi colleghi si chiedano “Ma che cos’è, in fondo in 
fondo, il Betile?”, è né più e né meno ciò che a Parigi il museo d’Orsay, ciò che il Moma a New 
York, ciò che sono insomma quei contenitori di opere d’arte che producono cultura, posti di lavoro; 
questo è il Betile: opera d’arte essa stessa, ed è chiaro che inserire in quell’area il Betile vuol dire 
poi improntare una riqualificazione per l’intero quartiere, anche votato ad un diverso sviluppo socio 
economico. 

Così come non vorrei essere nei panni dell’Assessore Campus, che dopodomani 
all’università dovrà spiegare ai suoi studenti che Zahid ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Mi viene in auto il collega che, essendo arabo, pronuncia meglio i nomi arabi, Paolo Mendes 

da Roca, così come Rencolas; sono persone che non devono operare nella città di Cagliari. Sarà 
difficile per lui spiegarlo ai suoi studenti.  

Insomma, mi sa che ci vorrebbe un cambio di rotta e forse ancora è possibile, mi auguro che 
molti dei miei colleghi ripensino sul voto.  

Una nuova vitalità per la città e per la Sardegna stessa, nuove imprese, nuove opportunità; a 
tutto questo si sta dicendo no, non al museo o non solo al museo, ma all’intero corpo dell’accordo 
di programma che contiene tutto ciò. 

Vedete, ci sono poi gli aspetti politici che meglio di me, avendo fatto un intervento da 
oppositore nei confronti della Giunta Regionale, ha fatto il collega Businco, che ha né più e né 
meno detto ciò che nessuno dice: la verità, cioè il motivo vero per cui si blocca il progetto, perché 
sono bloccati i lavori a Tuvixeddu e quindi bisogna tirar la corda, finché non si spezza, a danno dei 
cittadini, e quindi non realizzare ciò che è contenuto in questo accordo. 

Si ridisegna, insomma, la città per metterla in linea con le grandi capitali del Mediterraneo, 
con quelle grandi capitali che si affacciano sul mare di cui tanto noi ci riempiamo la bocca per 
competere con esse e poi, quando si tratta di far cose degne di essere realizzate, non le realizziamo.  

Va bene, non basterà la campanella che lei suonerà, Presidente, per svegliarvi dal sogno 
della ragione.  

Grazie.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE FIORI – Alleanza Nazionale  

Grazie Presidente.  
Il Presidente della Regione intende realizzare a Sant’Elia un museo di arte nuragica, 

denominato Betile, e con la scusa di non perdere i finanziamenti del Ministero dei Beni Culturali, 
convince il Sindaco a firmare un accordo di programma molto impegnativo; il gruppo di AN ha 
sempre espresso per il Betile una forte contrarietà in quanto il progetto architettonico è molto 
generico e privo di contenuti, inoltre la sua costruzione rischia di essere costosa, dannosa ed inutile. 

Perché costoso? Da una parte il Presidente Soru propone di ristrutturare ed abbellire alcuni 
palazzi di Sant’Elia, e in questo modo crede di migliorare la qualità e l’ambiente nel quartiere, e 
dall’altra chiede di poter costruire il Betile, per il quale si spenderà la bellezza di oltre 100.000.000 
di euro, una montagna di danaro pubblico che in un periodo di grave crisi economica porterebbe 
beneficio solo ai signori che hanno elaborato il piano di fattibilità, ai progettisti, ai consulenti, agli 
amici vari, i quali incasseranno cospicue parcelle restaurando così l’inguaribile mal verso 
disprecopoli e progettopoli.  

Andiamo avanti, perché dannosa? La variante urbanistica, se approvata, consentirebbe di 
edificare 200.000 mc di cemento, un mostro alto 50 metri, lungo 350 e largo 150 metri, che 
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deturperebbe per sempre una zona di grandissimo pregio ambientale, tra i più belli del lungomare 
della città, non tenendo conto dei vincoli imposti dal piano regionale paesistico, voluto proprio da 
Soru. 

Mi domando dove sono gli ambientalisti, con le loro trombe, quando si devono decidere 
brutture di questo genere; forse sono impegnati in dotti convegni, o saggi filosofici sull’arte del 
fare.  

Perché il Betile è inutile? In molti comuni della Sardegna esistono dei siti di arte nuragica e 
tra questi i più importante sono Barumini, Orroli, Abbasanta, Torralba, dove è stato realizzato 
l’interessante museo della valle dei nuraghi; e le risorse per il Betile possono essere destinate a 
queste realtà per valorizzare e pubblicizzare meglio la cultura nuragica della Sardegna.  

Noi di AN per il Betile abbiamo detto che manca un articolato progetto culturale e, pertanto, 
si rischia di creare un inutile e dispendioso doppione; ma di questi aspetti il Presidente Soru non si 
preoccupa, vuole realizzare solo il suo faraonico giocattolo, anche se poi lo dovesse riempire solo di 
mummie …  

(… interventi fuori microfono …) 
Il collega mi dice che conosce la mummia. 
Per fortuna il nostro Sindaco è un apprezzato medico e, accortosi che il farmaco prescritto 

dal Governatore per far uscire Sant’Elia dal degrado avrebbe causato gravi effetti collaterali, bene 
ha fatto sospendere una cura così ingannevole e pericolosa. 

Siamo in prossimità della ricorrenza del nostro Santo Patrono e con il collega Serra abbiamo 
pregato e supplicato Sant’Efisio per avere protezione e rimedio, liberandoci dal malgoverno di Soru 
ed impedire al Comune di compiere un errore storico.  

Grazie.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE BEN AMARA – Prc – Se/Pdci  

Io vedo che il Sindaco non c’è più; io devo dire che ho apprezzato per una volta l’intervento 
dell’Assessore, dove traspare un sostegno un po’ dissimulato dell’accordo di programma presentato. 
Io penso che questa maggioranza soffra di un trauma, cioè non distingue l’opportunismo 
dall’opportunità.  

Noi abbiamo già dibattuto a lungo sul Betile, io il mio intervento l’ho già fatto, non voglio 
ripetermi perché ripetersi è essere simile ad un vegetale, come diceva Socrate; avete avuto un tempo 
enorme per ratificare, rivisitare il progetto. Cambiate parere ogni giorno, perché non siete liberi di 
decidere, c’è sempre qualcosa nella vostra stessa maggioranza che vi ricatta e vi ingabbia per 
interesse; il vostro approccio alla politica è chiaramente opportunistico, vendicativo e 
irresponsabile; vi manca il senso civico, il buonsenso, che non appartiene al vostro registro 
linguistico. 

Siete capricciosi e privi di iniziativa; quali sono le vostre proposte negli ultimi dieci anni? 
Guardate al Teatro Romano, al Poetto, a Tuvixeddu, a tutta la fisiologia ed anche la fisionomia della 
nostra città, una vera scatola di sardine, come direbbe un francese; guardate in che condizioni è il 
mercato all’ingrosso, che avete lasciato per anni e anni, e dopo mandate la ASL e chiudete questo 
mercato. Avete investito miseria e povertà in quel mercato, luogo dove avete investito ed anche 
preso tantissimi soldi. 

Quali sono le vostre buone maniere? Avete tradotto tutti noi cittadini di questa bella città 
davanti al tribunale di capricci, dell’egocentrismo e dell’egoismo; cinque ricche famiglie 
ingabbiano questa città per schiavizzare i cittadini onesti; ma il paradosso, cioè il contrario di ciò 
che deve pensare il popolo, è che vi siete ancora eletti.  

Noi avremmo voluto rispondere anche alle vostre mute domande, al vostro infinito irrisoluto 
ed anche alla vostra fatale trasgressione e regressione in tutti i sensi; questa città non ha più cultura 
e la colpa è vostra, avete gettato al vento ogni progetto socio culturale perché siete pieni di 
pregiudizi, invidiosi e pieni di fili di fumo; tutto ciò che noi riusciamo o ricuciamo, non ottiene da 
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voi nessun differimento; chiedo al Consigliere Businco di aprire il dizionario per la parola 
differimento. 

Volete governare ma vi manca la competenza, il savoir faire; a me risulta che all’inizio il 
Sindaco, prima dell’elezione, era abbastanza convinto del programma, del progetto, prima 
l’elezione, oggi no; il Sindaco è caduto in una trappola che chiamerei pistinologica, il suo 
tentennamento è dovuto ad altri fattori che noi conosciamo; lui ha l’illusione di essere candidato 
nelle prossime elezioni, a me risulta il contrario.  

Caro Sindaco, che non c’è, mi fermo qui.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE SALVATORE MEREU – Forza Italia  

Grazie Presidente. 
Io vorrei dare il mio contributo anche agli amici dell’opposizione, perché sono sicuro che se 

riusciranno a capire qualcosa dell’intervento di chi mi ha preceduto, forse capiranno anche perché la 
Sinistra Arcobaleno è scomparsa dal panorama politico nazionale ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Come al solito, egregi colleghi, non dimentichiamo che qui stiamo parlando non solo per noi 

stessi, non rappresentiamo solo noi stessi persone fisiche, ma stiamo parlando alla città, in nome e 
per conto, ma soprattutto alla città.  

La città deve capire, ed in questo chiedo veramente di fare uno sforzo di grande trasparenza 
agli organi d’informazione, e chiede di capire perché siamo arrivati a questa situazione in merito a 
questa pratica; la verità va letta tra le righe del fatto che come al solito l’opposizione, ma qui più 
che opposizione dobbiamo parlare veramente di una mentalità di Sinistra, naviga e sguazza nella 
bugia e nella menzione, perché la verità dei fatti è una, cioè che il Governo Regionale non 
dimentichiamolo che più tardi di due mesi fa, tre mesi fa, era accusato da tutti quanti, e in primis 
dalla sua maggioranza in Consiglio Regionale, è stato accusato il Governatore di fare per conto suo, 
senza consultare nessuno, né della sua maggioranza, figuriamoci gli Enti Locali e i Sindaci ed il 
Sindaco di Cagliari; non dimentichiamolo.  

Ora in questo contesto nasce comunque la volontà di colloquio del nostro Sindaco, del 
Sindaco di Cagliari, di tutti i cittadini, e quindi nell’interesse di tutti cittadini ha sottoscritto, previo 
accordo, previa sottoscrizione, previa espressione della volontà di quest’aula, un accordo di 
programma, il quale documento parla chiaro, parlano chiaro le leggi, parla chiaro l’accordo di 
programma all’articolo 12, così come è stato letto precedentemente dal collega Tavolacci; ed ora mi 
pare che le leggi devono valere per tutti, cioè per tutti i documenti, per tutte le persone e per tutti gli 
Enti, inteso in senso di istituzioni. 

Quindi, signori, siccome vale in questa circostanza, vedrete che così come ha dato ragione in 
più circostanze la storia recente al Comune, anche nella circostanza dell’accordo di programma che 
riguarda Tuvixeddu, ci darà ragione anche in questa circostanza; il tempo è galantuomo, non 
dimentichiamolo, e non solo è galantuomo il tempo, sono galantuomini anche i rappresentanti della 
città, il Sindaco, la Giunta, e voglio vedere chi lo mette in discussione, e tutti gli atti che ne 
derivano.  

Ora in questa circostanza contempliamo pure il documento che si sta allestendo, e la volontà 
nostra, di tutta la maggioranza, è quella di difendere gli interessi di tutti i cittadini, in particolar 
modo di quelli meno abbienti, di quelle che purtroppo una certa cultura ha relegato in abitazioni non 
degne di questo nome; non dimentichiamo perché esiste quel contesto urbanistico ed architettonico.  

Quindi, ritengo che debba andare avanti, assolutamente con determinazione, la volontà 
politica ed amministrativa di quest’Amministrazione, del Comune, soprattutto per quel che riguarda 
la riqualificazione ambientale, urbanistica, sociale di Sant’Elia; la mia personalissima opinione è 
che quei palazzoni debbano essere buttati giù, non risanati in qualche modo, e gli abitanti devono 
essere distribuiti nel territorio ed assorbiti nel tessuto sociale di tutta la città; solo eliminando i 
ghetti con una soluzione coraggiosa potremo affrontare in modo appropriato questo problema.  
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Chiudo, Presidente, ricordando che così come ho già espresso questo pensiero nel mio 
intervento precedente, nella seduta precedente, credo che sia opportuno assolutamente dividere 
l’accordo di programma in tre singoli accordi di programma; il campus, fatte salve le necessarie 
modifiche ed aggiornamenti, deve andare avanti, è una necessità dell’università ed è una necessità 
della città, perché gli studenti universitari devono vivere in città; in secondo luogo il risanamento 
del Sant’Elia deve essere scorporato rispetto al problema del Betile, non vedo quale sia la necessità 
di tenere assieme i due progetti, non c’è un funzionale, architettonico, progettuale e neanche di 
risorse; in ultimo …  

(… interventi fuori microfono …) 
Ma sai, caro collega Espa, tra noi c’è libertà, non c’è un dittatore come c’è nell’altra parte di 

via Roma ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Sappi che abbiamo la libertà di esprimere il nostro pensiero, cosa che purtroppo non puoi 

fare tu dall’altra parte di via Roma.  
In ultimo luogo vorrei chiudere con questo quadro, signor Sindaco, io le chiedo un attimino 

di attenzione perché voglio darle un suggerimento personale, sappia che da Bonaria, oltre che dalla 
protezione diretta della Madonna di Bonaria, si gode un ottimo panorama, tant’è che c’è una villa 
che è in vendita l’anno prossimo, che ha un’ottima cornice, ma non avrà purtroppo al centro del 
quadro un’opera brutta.  

Grazie.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE GIORGIO CUGUSI – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  

Oggi si era concordato un inizio dei lavori per le quattro e mezza, anche perché oggi c’erano 
due grandi punti all’ordine del giorno, uno era quello sul Betile, l’altro era quello della 
stabilizzazione dei precari, e non vorrei che visto il ritardo dell’orario possa anche ...  

 
IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

No, Consigliere Cugusi, precari non ce n’era oggi.  
 

IL CONSIGLIERE GIORGIO CUGUSI  
Mi lasci finire, poi interviene dopo, non vorrei che l’orario ci comporti qualche ulteriore 

proroga di questo dibattito.  
Per quanto riguarda gli aspetti puramente tecnici, io ho letto con attenzione quanto ha voluto 

rilevare l’ufficio; è vero, confermo, tecnicamente si rilevano alcuni aspetti, è verissimo che ci dovrà 
essere una modifica del tracciato del collettore fognario che interessa il Betile, è vero, l’avete letto 
tutti; è anche vero che è da rilevarsi qualche contrasto con le prescrizioni del PPR, è vero; ci sono 
errori in qualche addizione, è vero, c’è qualche errore sui dati urbanistici; è anche vero, e confermo, 
c’è sicuramente qualche problema sul bilancio patrimoniale sfavorevole al Comune; è ancora vero 
che sempre in questi trenta giorni, in cui gli aspetti tecnici andavano curati, è ancora vero che non 
risulta avviato ancora il procedimento di una valutazione ambientale strategica, è vero; e dirò anche 
di più, è anche vero che in questi ultimi due anni di applicazione del PPR, un’applicazione da parte 
della Regione, lo dico con estrema tranquillità e serenità, talvolta superficiale, ha comportato 
fortissime ripercussioni negative non solo sul nostro Comune, e poc’anzi ha voluto su questo punto 
fortemente estremizzare del famoso estremista Ettore Businco, anzi, dirò di più, probabilmente 
questi due anni hanno creato un grande logorio tra Amministrazioni, che spesso e volentieri non 
hanno saputo ragionare, e non sto qui a dire chi può avere più colpe; è anche vero che abbiamo dato 
credito ad un ufficio nuovo della Procura della Repubblica, la Procura della Repubblica di Cagliari 
ha un ufficio dell’urbanistica, perché deve farsi grande esperienza in un settore, forse, in cui non è 
ancora esperta. 
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Però, signor Sindaco, oggi non sono in gioco questi aspetti, oggi è veramente in gioco il 
piano di rinascita di Sant’Elia; non lo diremo tanto oggi, ma forse lo diremo fra cinque, dieci, 
quindici anni, qualcuno ce lo ricorderà negli anni. Oggi, signor Sindaco, gli si chiede una cosa, lei 
oggi deve volare alto, ma deve far volare alta tutta la sua maggioranza e tutto il Consiglio 
Comunale; sa benissimo, signor Sindaco, che queste carenze tecniche in questi trenta giorni 
ovviamente sono il primo convinta a dire che è gravissimo il fatto che si sbagli in cose abbastanza 
spesso banale; non si deve fare, non si può commettere.  

Però sappiamo benissimo che non si tratta di errori edilizi, si tratta di errori che vanno risolti 
e con semplicità; il PPR verrà adeguato e il tracciato del collettore fognario semplicemente verrà 
adeguato; le addizioni e sottrazioni, che hanno dato origine ad alcuni errori degli standard, verranno 
aggiustate; sarà avviata la procedura di valutazione della VAS. 

Vede, queste sono tutte soluzioni legate all’attivazione di un dialogo tra Amministrazioni 
che devono avere come unico obiettivo il bene dei propri amministrati; quindi, signor Sindaco, le 
chiediamo coerenza e coraggio, lei sapeva non oggi, ma da mesi che due gruppi politici presenti in 
questo Consiglio Comunale, parlo di Alleanza Nazionale e dell’UDC erano fortemente contrari a 
questo progetto, ne erano contrari non per motivi tecnici, perché proprio non sopportavano, posso 
anche dire probabilmente qualcuno anche in buonafede, poco fa parlavano con l’Assessore alla 
Cultura, questo tipo di progettazione. 

Avrebbe dovuto tener conto di questi due gruppi politici, avrebbe dovuto tener conto del 
fatto che stiamo andando a scadenza elettorale, avrebbe dovuto tener conto di tante cose; e avrebbe 
dovuto dare un no qualche mese fa, sarebbe stato tutto più semplice. 

Per cui oggi non posso che riferirmi al buonsenso dei Consiglieri che non pensino ad oggi, 
ma pensino al fatto che rischiano di essere ricordati nel peggiore dei modi fra tanti anni, fra cinque, 
dieci, quindici, vent’anni.  

 
IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

Consigliere Cugusi, solo una precisazione, che oggi all’ordine del giorno non abbiamo la 
questione dei precari, così come avevamo già deciso. Quindi, l’informazione che eventualmente è 
stata data da lei, o non so da chi altro, non è corretta.  

(… interventi fuori microfono …) 
Stiamo facendo uno di minoranza ed uno di maggioranza. 
(… interventi fuori microfono …) 
Quale ordine dei lavori?  
(… interventi fuori microfono …) 
No, abbiamo fatto la conferenza dei capigruppo, si è deciso che oggi si trattava 

dell’argomento del Betile e dell’accordo di programma, e se si faceva in tempo del mercato 
ortofrutticolo; questo era l’ordine del giorno di oggi. Lei da Vicepresidente doveva essere alla 
riunione, adesso non mi ricordo se lei era presente.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE ANTONELLO FLORIS – Libero  
Grazie Presidente.  
Le posizioni del gruppo Libero, così pure quelle di Forza Italia, si sono manifestate 

differenti sin dall’inizio da quelle di Alleanza Nazionale e dell’UDC; la nostra volontà è voler 
ratificare l’accordo di programma, l’abbiamo manifestata con grande entusiasmo nel momento 
stesso che abbiamo dato mandato al Sindaco alla stipula dell’accordo di programma stesso. Non 
siamo mai entrati in merito alla bellezza estetica, del dettaglio progettuale del singolo intervento, 
ma l’abbiamo sempre visto favorevolmente nel suo complesso generale di sviluppo urbanistico 
della nostra città.  
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Oggi i nostri uffici, attraverso una dettagliata relazione tecnica, ci hanno messo a 
conoscenza del fatto che ci sono tantissimi elementi di natura tecnico amministrativa, che ci 
impediscono di ratificare l’accordo stesso; tutto ciò è stato strumentalizzato dalla Sinistra, che ci 
accusa di una ripicca politica nei confronti della Regione; non è così!  

Vi dirò di più, sono un po’ seccato di non poter votare favorevolmente a quest’intervento per 
questioni tecnico amministrative, solo perché la Regione non si è premurata di produrre in tempo 
utile tutta la documentazione per rendere perfettibile l’accordo; qualora si risolvessero questi 
problemi noi, in un secondo dopo, con grande gioia saremmo disposti anche a riformulare un nuovo 
accordo di programma e dialogare con la Regione, Area ed ERSU. 

Lunedì perderemo 20.000.000 di euro di finanziamenti e non come ho letto in qualche 
giornale 230.000.000 di euro, e non di certo per nostra volontà politica, ma per una questione 
puramente tecnica, certamente a noi non ascrivibile.  

Grazie.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE GOFFREDO DEPAU – Partito Democratico – Ulivo  

Ma diceva un collega che non riusciamo a sopportare l’affronto fatto a Soru da parte del 
Sindaco di Cagliari; a me quello che dispiace oggi è constatare che il Sindaco di Cagliari l’affronto 
lo ha fatto a se stesso, perché quando si firma un accordo di programma, che segue un protocollo 
d’intesa siglato un anno e mezzo prima, e dopo un mese, anzi, diciamo dopo una settimana, poi dirò 
perché dopo una settimana, di fatto, ci si rimangia la firma, non è un affronto all’altro firmatario, è 
un affronta a se stesso. 

Io credo che questo nascondersi dietro l’aspetto tecnico, così in voga qui dentro perché lo 
potrei citare per tante altre pratiche, è davvero una cosa che non fa onore a chi fa scelte politiche e, 
direi, non fa onore a quel tipo di rapporto fra uffici e politica che in quest’Amministrazione è molto 
presente.  

A me dispiace, ma visto che ci si nasconde dietro l’aspetto tecnico, leggiamo qualche cosa 
che ha scritto il tecnico; ma si può scrivere o, meglio, può un Sindaco, sulla base di una cosa che è 
scritta qui: “Programma di riqualificazione di Sant’Elia, totale mancanza degli elementi di natura 
tecnica, economica, sociale, finanziaria, ambientale ed urbanistica”, cioè non c’è nulla, su queste 
basi dire: “No, guardi che non può essere ratificato”. Però il Sindaco aveva firmato e questa non è 
una cosettina di un mese.  

Allora, o si ritiene che siamo in un caso di insipienza incredibile, ma io non lo credo ...  
(… interventi fuori microfono …) 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Chiedo scusa un attimo, Consigliere Depau. 
Lassù in alto, per cortesia, siccome c’è chiasso, non riusciamo a … chi vuole seguire il 

Consiglio, può seguirlo …  
(… interventi fuori microfono …) 
Per cortesia, su in alto, sto parlando con voi …  
(… interventi fuori microfono …) 
Per gentilezza, possiamo allontanare queste persone, perché se volete ascoltare il Consiglio, 

in silenzio, così è previsto; altrimenti venite allontanati. 
(… interventi fuori microfono …) 
Noi parliamo dell’ordine del giorno, mi scusi, per gentilezza; se vogliono ascoltare, in 

silenzio. 
(… interventi fuori microfono …) 
Oggi non è all’ordine del giorno, ripeto, la questione dei precari …  
(… interventi fuori microfono …) 
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IL SINDACO FLORIS  

Signori, mi rivolgo naturalmente a quelli che sono nella platea, anzi, nella galleria ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Vi ho chiamato signori …  
(… interventi fuori microfono …) 
Ho chiamato signori voi, se voi non vi ritenete tali, è un’altra questione.  
Non c’era oggi all’ordine del giorno la discussione sui precari, discussione che deve essere 

seria, discussione che vogliamo approfondire con tutti quanti voi e che riguarda un gruppo di 
precari,che sono, in base alla Legge Finanziaria del 2008, ascrivibili tra quelli che potrebbero essere 
assunti. 

Io non mi tiro indietro e non salto nessuna mia parola, ho detto solamente che oggi non è 
all’ordine del giorno; siccome l’ordine del giorno non lo fa il Sindaco, ci sarà sicuramente, ritengo 
nella settimana prossima, un incontro dedicato a voi o nell’aula consiliare o all’esterno, questo non 
sta a me discuterlo, ma se deve entrare l’argomento in aula consiliare, sarà in aula consiliare, lo 
faremo con tutta la serenità possibile, sapendo, peraltro, che nessuno vuole omettere di trattare 
l’argomento; se qualcuno viene informato male mi dispiace, non era l’ordine del giorno, lo sarà in 
settimana prossima, se questa decideranno i capigruppo, e in quell’occasione sarete certamente 
presenti, così come siete oggi, e sentirete quello che dovremo dire.  

(… interventi fuori microfono …) 
Signor Berardi, il Sindaco fa tutto, meno che stabilire i lavori del Consiglio; i lavori del 

Consiglio li deve vedere con il Presidente del Consiglio ed i capigruppo; questo è quello che le devo 
dire, non sono io che stabilisco i lavori del Consiglio …  

(… interventi fuori microfono …) 
Posso sollecitare per la settimana prossima un incontro su quest’argomento affinché lo 

stesso arrivi in aula ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Come preferisce.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE GOFFREDO DEPAU – Partito Democratico – Ulivo  

Forse è il caso che il Sindaco assuma un impegno preciso nei confronti dei precari, si vede 
in una riunione e ne parla, perché il problema vero per loro è avere ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Sindaco, posso darle un consiglio sommesso ...  
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Lunedì c’è la conferenza dei capigruppo, quindi lunedì in conferenza dei capigruppo ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Consiglio Depau, prego.  
 

IL CONSIGLIERE GOFFREDO DEPAU  
Il mio sommesso consiglio al Sindaco era …  
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Consigliere Depau, a parte i consigli, vada avanti.  
 

IL CONSIGLIERE GOFFREDO DEPAU  
Vado avanti con un consiglio.  
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IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

No, ho detto, a parte i consigli, vada avanti nell’intervento.  
 

IL CONSIGLIERE GOFFREDO DEPAU  
Ragazzi, se siamo inadeguati a gestire una situazione dove anche la disperazione, va un po’ 

gestita.  
(… interventi fuori microfono …) 
Ascoltate, io non vado avanti in questa situazione, perché è una bolgia ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Scusate, abbiamo fatto una sospensiva, non fatemi parlare perché abbiamo perso un’ora di 

tempo, non capisco bene perché; qui, secondo me, la dico molto schiettamente, è stato scorretto chi 
ha detto ai precari che oggi si discuteva di questo problema.  

Detto questo, hanno manifestato l’esigenza di avere un confronto con il Sindaco, e via; il 
Sindaco, nella sua magnanimità, affronti un po’ questa situazione. La questione del Consiglio, noi 
faremo riunione rapidissimamente, ma voi sapete benissimo che l’interlocutore principale, chi ha 
fatto promesse e chi non le ha fatte, è l’Amministrazione. 

Quindi, via, fissate un incontro.  
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Consigliere Depau, lei ha detto esattamente come stanno le cose; le cose stanno in questa 

maniera, oggi non era all’ordine del giorno quest’argomento, qualcuno ha detto che questo era un 
argomento all’ordine del giorno, probabilmente queste persone sono venute con quest’aspettativa; 
abbiamo detto che quest’argomento sarà oggetto della prossima conferenza dei capigruppo, che è 
fissata per lunedì, più di questo non possiamo dire. Dopodiché una volta che i capigruppo, insieme 
alla Presidenza, valuteranno quando dovrà essere fatta la riunione, sarà comunicato alle persone il 
giorno della riunione, e questa sarà la riunione esatta e non la riunione che non c’era oggi su questo 
argomento; siccome l’ha detto anche il Sindaco, il Sindaco ha detto: è oggetto della conferenza dei 
capigruppo e dell’Ufficio di Presidenza ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Consigliere Depau, prego.  
(… interventi fuori microfono …) 
Consigliere Depau, deve venire?  
(… interventi fuori microfono …) 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE ANGIUS – Riformatori Sardi  

Presidente, visto che ero inserito più in ritardo nell’elenco degli intervenuti, non so se sto 
intervenendo in quale veste ...  

(… interventi fuori microfono …) 
La invito a sospendere, però, Presidente. 
(… interventi fuori microfono …) 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Allora, Consigliere Depau, lei deve intervenire?  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE GOFFREDO DEPAU – Partito Democratico – Ulivo  
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Presidente, io sto aspettando ...  
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Per cortesia, gli altri Consiglieri al proprio posto, perché va bene che possa succedere su, ma 

credo che qui nell’aula queste cose non devono succedere; lo ricordo in particolare al Consigliere 
Espa, che è anche Consigliere Regionale, per cortesia ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Allora, faccia il Consigliere e si comporti da Consigliere, così come si comportano tutti gli 

altri.  
Allora, almeno noi diamo il buon esempio, Consigliere Espa.  
(… interventi fuori microfono …) 
Prego Consigliere Depau.  
(… interventi fuori microfono …) 
Ho chiesto ai Consiglieri di mantenere un comportamento ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Consigliere Depau, prego.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE GOFFREDO DEPAU – Partito Democratico – Ulivo  

Il Consigliere Depau parla nel momento in cui lei è in grado di assicurare un minimo di 
ordine, non solo togliendo la parola a chi parla, ma al complesso dell’aula; tutto qui.  

Allora, siccome c’è stato un errore non determinato dai precari, non determinato da loro, 
credo che un pochino di flessibilità possa aiutare, ed il Consiglio era che ci fosse un impegno di 
questo tipo da parte del Sindaco.  

Per quanto riguarda i capigruppo c’è già l’impegno e c’è già il documento unitario, in larga 
misura condiviso; quindi, è chiaro che noi lo discuteremo alla prima riunione. Però il problema 
vero, che la signora poneva da su, è che evidentemente le rassicurazioni maggiori è più in grado di 
darle chi è il capo dell’Amministrazione; è chiaro questo concetto. 

Però, detto questo, io sono convinto che se si gestisce con flessibilità e tranquillità, si possa 
andare avanti, a me farebbe molto piacere se i signore precari ascoltassero anche il ragionamento 
sull’accordo di programma Sant’Elia e quant’altro, che riguarda tutta la città e anche loro perché 
qualche migliaio di posti di lavoro non sono poca roba.  

Però, ripeto …  
 

IL SINDACO FLORIS  
Confermo che sentirò la signora, che mi ha chiesto di essere …  
(… interventi fuori microfono …) 
Confermo che sentirò la signora dopo il Consiglio. Per quanto riguarda i precari mi 

adopererò perché nella conferenza dei capigruppo venga stabilita la data e che vi venga comunicata, 
in modo che non ci siano persone che vi invitino a venire ad una seduta del Consiglio Comunale, 
nella quale non è previsto all’ordine del giorno il trattare il vostro caso.  

Io sono assolutamente d’accordo che merita di una soluzione, la più rapida possibile, non 
naturalmente anticipando le soluzioni del Consiglio Comunale; ma per quanto riguarda eventuali 
disinformazioni evidentemente tra qualche Consigliere e voi, mi adopererò perché il giorno che si 
parlerà dei precari, venga anche magari scritto sul giornale in modo che ci sia una situazione sicura 
da parte vostra e non, scusatemi se ve lo dico, una presa in giro, perché oggi non si doveva trattare 
del vostro caso. 

(… interventi fuori microfono …) 
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Può darsi che lei ci sia anche da marzo di cinque anni, ma oggi non era previsto; allora, 
chiunque ha creato questa disinformazione, mi dispiace che si sia verificata, sarà urgenza trattare 
l’argomento vostro, senza anticipare le soluzioni, e ritengo, così come ho fatto altra volta, che il 
buonsenso è quello che ci deve portare avanti, non subiamo pressioni con la forza, di nessun genere, 
abbiamo fatto una delibera che mi pare sia sufficientemente rappresentativa dell’indirizzo 
dell’Amministrazione, vi prego di voler pazientare perché tanto la forza non produce niente di 
positivo per nessuno. 

La signora la sento più tardi; gli altri vi prego di prendere contatto con il Presidente del 
Consiglio, che stabilisce la data, sul giorno in cui si tratterà del vostro problema.  

(… interventi fuori microfono …) 
Signora, non è “ogni volta così”, le ho già detto che non c’è la data; quando sarà, ve lo 

comunicheremo.  
(… interventi fuori microfono …) 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE GOFFREDO DEPAU – Partito Democratico – Ulivo  

Provo con molte difficoltà a riprendere ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Non c’è nessuna scadenza.  
(… interventi fuori microfono …) 
Non è così.  
(… interventi fuori microfono …) 
Posso, su questo, se mi permettono anche gli amici precari, così forse ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Se mi permettete, capisco il vostro scalpitare, ma io, che non sono di quelli che dà 

informazioni false sull’ordine dei lavori, se qualcuno ha dato informazione falsa ...  
(… interventi fuori microfono …) 
Allora, forse un elemento di conoscenza aiuta tutti. Allora, l’esempio migliore di 

stabilizzazione questo Consiglio Comunale lo ha dato l’anno scorso in occasione del bilancio 2007; 
se voi ricordate, in quell’occasione, eppure la Finanziaria era la stessa, i termini erano gli stessi, non 
si tenne ad aprire la discussione, si tenne a maggio – giugno; allora, non esiste nessuna scadenza, 
per quanto ci riguarda noi tutti abbiamo detto che in occasione della discussione del bilancio 
verranno stabilizzati tutti quelli che rientrano nelle condizioni previste nella Finanziaria, con le 
modalità discusse. 

Quella scadenza non esiste, e stiamo attenti a non ritenere che quella scadenza esista perché 
vorrebbe dire dare la scusa a qualcuno che il primo maggio dice: “Pazienza, abbiamo superato la 
scadenza, non è più possibile”; se vi diranno così, vi diranno una bugia. Non c’è nessuna scadenza.  

(… interventi fuori microfono …) 
L’ordine del giorno non è questo, però ...  
(… interventi fuori microfono …) 
 

IL SINDACO FLORIS  
C’è disinformazione circa l’ordine del giorno di oggi, e di questo mi dispiace; poi l’altra 

disinformazione sono le scadenze. La scadenza riguarda i soggetti che vengono stabilizzati con i 
fondi dello Stato, noi non abbiamo avuto fondi dallo Stato per le vecchie stabilizzazione, non ce le 
abbiamo neanche per le attuali stabilizzazioni; posto che il Consiglio deve ancora decidere quali 
stabilizzazione effettuare ...  

(… interventi fuori microfono …) 
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Dottor Depau non è corretto anticipare quali stabilizzazioni dobbiamo fare; allora, siccome il 
Consiglio in questo caso è sovrano, io chiedo di fare uno sforzo di intelligenza da parte di tutti nel 
non voler creare disinformazione su disinformazione. Oggi non era all’ordine del giorno, non 
abbiamo scadenze, chiunque dica che ci sono scadenze, sta dicendo delle cose false; auguriamo di 
poter parlare di voi con la serenità dovuta, ricordatevi, nel più breve tempo possibile.  

Qualsiasi azione di forza non credo che ottenga un risultato superiore rispetto a quello che è 
l’argomento di cui dobbiamo trattare, di cui abbiamo la responsabilità; siamo forse l’unica grande 
Amministrazione in Sardegna che sta procedendo alla stabilizzazione, probabilmente ci sono altre 
Amministrazioni che non hanno proceduto, così come avrebbero dovuto, allo stesso argomento con 
la stabilizzazione; stiamo andando avanti con serenità. La forza non porta serenità, né da una parte e 
né dall’altra.  

Vi invito a farci proseguire questo dibattito, che è molto importante per la città; se volete 
rimanere e partecipare, le sedute sono pubbliche, fatelo. Se invece ritenete che non sia di vostro 
interesse partecipare a questa riunione, ritornate il giorno in cui il Presidente del Consiglio, e questo 
ve lo posso garantire, vi avvertirà sull’ordine del giorno, cioè il giorno che verrà stabilito, da parte 
del conferenza dei capigruppo, in cui tratteremo il vostro argomento; lo faremo con grande 
attenzione e trasparenza.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE GIORGIO CUGUSI – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  
Era giusto per precisare, perché all’ordine del giorno inizialmente era previsto per oggi; 

ovviamente con il problema di aver dovuto modificare, per l’urgenza, questo fatto qui, è successo 
che c’è stato uno slittamento. È ovvio che questi disguidi possono succedere, però ovviamente è 
uno dei prossimi punti da discutere.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE GOFFREDO DEPAU – Partito Democratico – Ulivo  
Ringrazio il Sindaco che ha confermato quello che ho detto io, siamo d’accordo.  
Riprendiamo, se ci riusciamo, non ho questa abilità. Dicevo prima, cari colleghi, anzi, non 

caro signor Sindaco, che l’affronto non è stato fatto a Soru, che quando si firma un accordo di 
programma di quel valore, di quell’impegno, e dopo un accordo firmato, dopo un protocollo 
d’intesa firmato a sua volta quasi due anni prima, e dopo il Sindaco in qualche modo decide di non 
onorare la sua firma, non siamo di fronte ad uno schiaffo dato ad altri, siamo di fronte ad un 
affronto fatto a se stessi.  

Tutti gli elementi tecnici, che qui sono scritti, confermano quello che io sto sostenendo, 
perché se fossero stati elementi in qualche modo riconducibili a documentazione che poteva 
arrivare ...  

(… interventi fuori microfono …) 
… se fossero stati elementi riconducibili a documentazione, informazioni, chiarimenti, che 

potevano arrivare nel periodo intercorrente la firma e la ratifica, nulla quaestio; ma nel momento in 
cui si parla di totale mancanza praticamente di tutte le nature possibili ed immaginabili: tecnica, 
economica, sociale, finanziaria, ambientale, urbanistica; quando addirittura non c’è alcun cenno ad 
alcun piano finanziario, quando si dice addirittura che quello che hanno firmato il Sindaco e il 
Presidente della Regione è in totale contrasto con gli accordi assunti tra il Presidente della Regione 
ed il Sindaco di Cagliari nel protocollo sottoscritto nell’agosto 2006; allora? Che valutazione 
tecnica è questa? Dire: “Guardate che avete firmato una cosa diversa da quella che avevate firmato 
un anno e mezzo fa?”. Ma scherziamo? Non ho capito se è stato bacchettata perché ha firmato una 
cosa diversa, se doveva chiedere il permesso di modificare un orientamento programmatico rispetto 
agli uffici.  

Allora, io non contesto quello che c’è scritto qui, contesto il fatto che questo abbia attinenza 
con l’accordo di programma, perché se questo avesse attinenza, dicevo prima, caro signor Sindaco, 
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o siamo di fronte ad un caso di insipienza incredibile, perché qui non è che mancava un documento 
e non se n’è accorto, qui non c’era nulla e lei ha firmato lo stesso, ma lei ha firmato dopo un anno e 
mezzo, quindi i documenti, mi diceva il Presidente della Commissione Urbanistica, le avevamo 
chiesti, non ci hanno dato nulla; quindi, era perfettamente al corrente di questa totale carenza, 
oppure puramente e semplicemente è cambiata l’idea che si abbia accordo di programma, che prima 
si aveva un’idea di accordo di programma corretta, io credo, e già specificata bene dai colleghi che 
mi hanno preceduto, a partire dal collega Scano, cioè di un quadro programmatico generale, 
all’interno del quale ci sono interventi diversi, con tempistiche diverse, con gradi di progettazione 
diverse; ma a questo serve l’accordo di programma, sennò ci sarebbero le normali concessioni 
edilizie a ricondurre ad unicità, con procedure molto accelerate, progetti diversi. 

Lei ha fatto bene in quell’occasione a firmare e, ahimé, ha fatto male dopo; e a 
dimostrazione che queste argomentazioni tecniche sono del tutto ininfluenti perché non c’entrano, 
non perché non sono giuste, sta un fatto semplice, lo hanno detto alcuni colleghi adesso, ma l’aveva 
detto anche lei in una riunione di Commissione Urbanistica, lei ha messo in diretta relazione degli 
avvisi di garanzia dati ad un dirigente ed un funzionario del Comune con la leale collaborazione fra 
Regione e Comune; quel fatto lei lo ha interpretato, io sono uno che prende appunti, che scrive 
perché sono corretto nelle affermazione e corretto nel riportare le frasi, ha fatto venir meno quel 
rapporto ideale di collaborazione e, di conseguenza, ha detto lei, ha fatto modificare il giudizio 
complessivo. Questo è quello che è successo. 

Allora, io credo che su questo però consentitemi una cosa, è anche una cosa sgradevole che 
devo dire, ma non sarei onesto con me stesso se non la dicessi, che lei non ha fatto un bel servizio 
alla responsabile del procedimento nel momento in cui ha messo in collegamento un’azione 
giudiziaria con il ruolo della Regione in quell’azione giudiziaria, e nel momento in cui il 
responsabile del procedimento doveva dare dei pareri tecnici, creando una situazione di imbarazzo 
davvero difficile da sopportare, io credo, in quella situazione, e male credo che lei abbia fatto.  

Però detto questo, io non voglio dare molta enfasi a fatti che poi … però voglio dire una 
cosa: ma davvero voi pensate, con un giudizio tecnico di questo tipo, dove il termine “totale 
mancanza” viene ripetuto decine di volte, ma davvero poi lei può pensare che non ratificando 
quest’accordo di programma, immediatamente dopo però, chissà per quale motivazione, si può 
addirittura accelerare ulteriori accordi su questi interventi, nel momento in cui c’è stata un’opera di 
sistematica demolizione?  

Allora, guardate che l’aspetto temporale nel non ratificare l’accordo di programma è 
esattamente la differenza che c’è tra il fare e non fare in Italia, che forse in altri paesi, non lo so, 
forse si poteva superare; qui vuol dire può voler dire “Non fare”.  

Allora, io faccio una sollecitazione, voi avete fatto, e chiudo, scusa, ma la situazione ... voi 
avete presentato una delibera che dice sostanzialmente, anzi, senza sostanzialmente: “Non si ratifica 
perché non ci sono le condizione tecniche, però noi siamo interessati politicamente”; adesso ho 
visto un ordine del giorno circolare, che sostanzialmente dice le stesse cose; noi abbiamo fatto un 
ordine del giorno, anzi, un emendamento alla delibera che dice “Guardate, ci sono le condizioni per 
ratificare, diremo di più, ci sono le condizioni per inserire, o con ordine del giorno o attraverso altre 
modalità, degli elementi che politicamente noi riteniamo mancanti qui dentro, non tecnicamente, 
perché quella è questione di uffici”.  

Allora, io dico: ma possiede davvero che non si colga il rischio che salti tutto, è possibile 
davvero che non ci sia la possibilità di andare ad una ratifica, dove ciascuno fa onore alle firme che 
ha dato, però nello stesso tempo ratificando, si inseriscono elementi ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Credo si sia capito. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE ANGIUS – Riformatori Sardi  

Grazie Presidente.  
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A costo di risultare ripetitivi, riproporrò gli stessi argomenti che abbiamo sostenuto nelle 
altre occasioni in cui si è parlato di questi argomenti; la nostra posizione non è cambiata fino ad 
oggi, anzi, la ribadiamo con forza. 

Ci possiamo fregiare, senza tema di smentite, di una libertà intellettuale assoluta; in questo 
momento noi ci poniamo come Consiglieri Comunali di Cagliari, senza bandiere di Destra o di 
Sinistra, e ci rivolgiamo a lei come Sindaco di tutta la città e le chiediamo di confrontarsi, così 
come si confronta col Presidente della Regione, come Istituzione, sapendo bene che questi accordi 
programma hanno, anche se validati da ogni sigillo, delle durate pluriennali che possono coprire 
diversi mandati di sindacatura, diversi mandati di presidenza; per cui è opportuno e corretto 
relazionarsi a questi temi sempre con un’ottica istituzionale e concreta.  

Questo diciamo perché rispetto a questo problema noi siamo dell’avviso che pecunia non 
olet, che questi soldi che arrivano dalla Regione siano benedetti, che questo programma sia 
sicuramente discutibile, perché quando si parla di urbanistica, quando si parla di arte, quando si 
parla di scelte sulla città, è giusto e corretto che si dibatta sempre e che si abbiano sempre delle 
diverse opinioni, alla fine si arrivi ad una posizione finale. 

Però quello che volevo dire è che rispetto all’alternativa di un non progetto, rispetto ad uno 
scenario quel quartiere di Sant’Elia, del campus, del porticciolo, del museo, l’alternativa presentata 
in questo accordo di programma è sicuramente valida; l’indirizzo che noi abbiamo dato al Sindaco 
un mese e rotti fa, che il Sindaco ci ha sollecitato perché gli facessimo forza per arrivare ad un 
accordo con la Regione su questi temi, è ancora valido. 

Noi siamo entusiasti del fatto che si possa avere con la Regione un rapporto tale da poter 
avere una trasformazione urbanistica, una rivoluzione urbanistica a Cagliari; siamo entusiasti che si 
possa arrivare a pensare di cambiare fare Sant’Elia, siamo entusiasti che si possa fare un museo 
internazionale a Cagliari, siamo entusiasti che si possa fare un porticciolo, siamo entusiasti che si 
possa dare un’accoglienza dignitosa agli studenti fuori sede di Cagliari; siamo entusiasti, e abbiamo 
visto che anche il Sindaco era entusiasta, perché il Sindaco si è relazionato con il Presidente della 
Regione protagonista, ha spostato un museo, che doveva essere allocato nel porto, a Sant’Elia, e lì 
ha costruito intorno un accordo di programma che riqualificasse Sant’Elia. 

Quindi, il nostro entusiasmo era condiviso pienamente dal Sindaco, e noi siamo convinti che 
sia così tuttora. 

Quindi, lo scetticismo che, non nascondiamo, ci ha preso in questi giorni, è stato anche dato 
dalle reazioni che si sono create intorno al Consiglio Comunale, intorno a questa delibera che si 
stava creando, intorno all’accoglienza anche che ha riservato la stampa a questo passaggio, perché 
sembrava effettivamente che il Consiglio Comunale stesse facendo un passo indietro o, comunque, 
stesse tirando il freno a mano; invece no, noi siamo convinti che bisogna andare avanti tutta, che 
dobbiamo essere più entusiasti di prima rispetto a quegli indirizzi, che qualsiasi intervento tecnico 
di rodaggio, che abbia adesso in questa fase bloccati i lavori, debba essere risolto; non ci può essere 
un cavillo burocratico che si frappone tra la Cagliari di adesso e la Cagliari che vogliamo; noi siamo 
convinti che si debba andare avanti.  

Sicuramente i rilievi fatti, e sono presenti in delibera, non possono lasciarci indifferenti, per 
cui noi siamo sicuri che quest’accordo non possa essere ratificato così com’è, non siamo dei folli, 
però siamo anche convinti che, alla fine, se c’è la buonafede, se c’è, e una buona predisposizione da 
parte del Sindaco e del Presidente della Regione, qualsiasi problema tecnico si possa e debba essere 
risolto. 

Se alla fine il Sindaco o il Presidente della Regione dovessero vedere che c’è qualche ente 
strumentale, qualche dirigente che non è abbastanza solerte a produrre gli atti che deve produrre, lo 
rimuova e ci metta un dirigente che faccia il suo dovere; quest’accordo, se c’è la volontà politica, 
deve andare avanti, non può esistere che si blocchi lo sviluppo di una città per problemi e cavilli 
burocratici.  

Detto questo, Sindaco, avendo sentito le sue parole all’inizio della seduta, faccio un inciso, 
quando il Sindaco è andato a firmare l’accordo di programma, lo ha fatto con tale buonafede che 
una grandissima parte, la parte più rilevante per quanto ci interessa, di quell’accordo che riguarda 
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Sant’Elia, era praticamente assente; il master plan di Rencolas è arrivato l’8 di aprire, dieci giorni 
dopo la firma dell’accordo del programma; questo manifesta chiaramente il fatto che da parte 
dell’Amministrazione Comunale c’era  perfetta buonafede e slancio rispetto a questi cambiamenti, e 
dall’altra parte c’è stata una significativa carenza. Ma non voglio essere polemico, perché voglio 
pensare che, comunque sia, dall’altra parte ci sono stati problemi inenarrabili, però devono essere 
anche quelli risolvibili.  

La nostra posizione quindi, signor Sindaco, si specifica in un ordine del giorno che abbiamo 
presentato e parzialmente distribuito, anche per questioni logistiche, che non leggo per non annoiare 
i presenti, perché rappresenta gli stessi contenuti che ho adesso annunciato, però voglio dire 
l’impegnativo finale: “Il Consiglio Comunale, visto e considerato, impegna il Sindaco e la Giunta a 
proseguire senza indugio, previa l’acquisizione di tutti gli atti necessari, nella ricerca di un accordo 
con la Regione Sardegna, che consenta una vera riqualificazione del quartiere di Sant’Elia e di tutti 
gli interventi connessi con l’accordo di programma”; firmato dai Riformatori, Forza Italia, dal 
gruppo Libero, da Quartieri e Lavoro e dall’UDC, e da chi, mi auguro, voglia sostenerlo, l’ho detto 
per completezza. 

Ripeto, Sindaco, quest’ordine del giorno ha sola la finalità di ribadire, qualora ce ne fosse 
bisogno, che la volontà del Consiglio Comunale deve essere netta e ferma perché si vada avanti 
rispetto a questo accordo, non ci può essere nessun cavillo burocratico che fermi lo sviluppo di 
Cagliari.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE GIOVANNI GIALETO FLORIS – Gruppo Misto  
Grazie Presidente.  
Allora, in questo dibattito io assisto in qualche modo ad una scena curiosa, ha iniziato il 

Sindaco con tanta pacatezza e dando delle motivazioni che, quasi tutti, maggioranza ed opposizione, 
abbiamo compreso, quello che non abbiamo compreso è questa posizione oggi diversa, comunque, 
da una sua scelta un giorno della sua presenza in Commissione Urbanistica, un po’ arrabbiato per 
un fatto che nel mentre era successo, invitava la sua maggioranza a non proseguire; oggi si ricuce, e 
mi trovo a guardare il Sindaco al centro, da un lato un suo Assessore abbastanza contrito, e 
dall’altra un Assessore, sempre della sua maggioranza, che in qualche modo ride sulle linee di un 
eventuale contestazione, soprattutto all’accordo di programma, ma soprattutto alla struttura Betile.  

Allora, sul loggiato ho visto prima dei giovani, tra cui anche diversi studenti, soprattutto qui 
sulla sinistra, che ridevano, a differenza di quanti, presi da problemi del vivere, di lavoro e della 
casa, arrivano spesso disperati; volevano seguire i lavori del Consiglio e li ho visti attenti e qualche 
volta ridere, non contenti, ma forse ridevano di alcuni compitini fatti, da alcune banalità dette in 
quest’aula.  

Riferito all’intervento dell’Assessore Campus, che in qualche modo nota anche il suo 
dispiacere per una posizione di un intervento urbanistico, all’interno del quale opera a livello 
mondiale, e quindi è difficile anche da criticare; dall’altro lato la soddisfazione di qualche 
contestazione per un’opera artistica, che il Consigliere Massimo Zedda ha detto, viene ormai 
inserita nell’enciclopedia. 

Voglio far notare una cosa, l’Assessore alla Cultura, non me ne voglia, che comunque ci 
rappresenta con le sue manifestazioni culturali, nel 2007 ha fatto 42 rassegne d’arte, in 18 delle 
quali zero visitatori, per mascherare il numero, accorpati con eventuali piccoli di contorno; lo dico 
questo per far rilevare che al numero massimo di visitatori per la mostra di Picasso, al secondo 
posto di biglietti paganti erano i visitatore del processo del Betile, 1800 su 1 visitatori; cioè già la 
curiosità di vedere sulla carta quest’opera, riferita ai cittadini sardi, cagliaritani, anzi, vorrà dire, 
come mi è capitato di dire altre volte, anche quando era nella sua maggioranza, signor Sindaco, 
tant’è vero che condivisi e sostenni il suo programma, parte del quale conteneva molto di 
quest’accordo di programma, se non tutto, ed era l’entusiasmo del quartiere di Sant’Elia, della città, 
di opere che sarebbero rimaste nella storia di questa città e, nel realizzarle, tanti di quei soldoni che 
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danno occupazione nel realizzarle, che in quanto realizzati daranno occupazioni definitive, che 
sosterranno opere di contorno, che saranno di supporto all’idea di rimodernare la fiera, di allargarla 
ove è possibile, così con la funzionalità del porto terminal che domenica verrà inaugurato come un 
momento di festa; cioè tutto un inserimento di moderno, eccetera, mi sorprende quando qualche 
Consigliere ha detto, mi pare Cugusi, vorrei vedere il disagio dell’architetto Campus, dell’Assessore 
Campus, in facoltà a spiegare alcuni elementi. Io dico che vorrei anche vedere il suo, Assessore, di 
imbarazzo, andare in facoltà e spiegare la banalità di un’opera tipo l’opera che è stata progettata ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Sì, non polemizzi, intanto spetta me la parola, poi mi può riferire in ’altra per sede. Io le dico 

con lo stesso imbarazzo, forse più grande, sarà il suo: spiegare agli studenti universitari di 
architettura, ove è possibile, i suoi giudizi. 

Quest’opera, dal progetto, ha richiesto più di tutti i suoi visitatori delle rassegne, 
dimenticando anche che a livello di cultura della città di Cagliari abbiamo i magazzini pieni dei 
nostri più grandi artisti sardi della storia, che hanno fatto biennali o quadriennali a Venezia, poi però 
abbiamo fatto rassegne di emeriti sconosciuti, con undici o dodici visitatori; questo per polemizzare.  

Per quanto attiene, signor Sindaco, quest’accordo di programma, anche nella nota fatta a 
Tavolacci, dove dice al punto 7: l’accordo bisogna, eccetera, ha letto una cornice di elementi che un 
accordo di programma sono le linee guida di come operare, tutti i tempi di correzione e di interventi 
degli uffici; a livello di conflitto, che poi abbiamo vissuto, io ero in Commissione Urbanistica, e ho 
subito anche un’espulsione di imperio con il passaggio da maggioranza ad opposizione, lo capisco, 
ho assistito ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Dopo intervieni tu, mi puoi attaccare come voi; io sono di una correttezza assoluta, ma 

quando uno non ne può più, con la soddisfazione di essere inattaccabile io, e credimi che so di 
essere inattaccabile, ho visto operazioni di urbanistica, compresa quella dei volumi interrati che 
forse era utile per sanare qualche posizione pregressa, ma che per il futuro tratta di elementi – 
stiamo parlando di urbanistica – che lo stesso Assessore Campus aveva contestato; andremo, da qui 
a mesi, a decidere come verrà calcolata. 

Di fronte a comportamenti di questo tipo, voglio che la città lo sappia, mi parla di onestà 
intellettuale; io credo di avere onestà intellettuale e morale, di non avere soprattutto interessi 
professionali, di imprenditoria, di nulla; lo dico per onestà di tutti, e quindi rinunciare lei, signor 
Sindaco, a quella che sarebbe stata la sua immagine, forse unitamente a quella della Regione, ma i 
due capi dell’Esecutivo sardi, il più importante regionale e quello di città capoluogo, avrebbero 
dimostrato ai sardi che hanno grandi idee, grandi progetti e che promettono anche sviluppo.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA ALLA 

CONSIGLIERA ZUNCHEDDU – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  
Grazie Presidente.  
Per l’ennesima volta ci ritroviamo di fronte ad un misfatto politico, ai danni chiaramente 

della popolazione di Sant’Elia. 
Visto il tenore degli interventi dei colleghi del Centrodestra, mi chiedo anche in base a che 

cosa il signor Sindaco ha approvato l’accordo di programma, prima di essere poi sconfessato su 
giudizi, fra l’altro, tecnico urbanistici, per i quali dovremo fare un discorso anche sui tempi della 
politica, perché molto spesso la politica ha uno strano orologio che non corrisponde sempre alle 
dodici ore come per i comuni mortali; voglio dire che per certe pratiche, a seconda di chi richiede, 
la velocità della risposta è proprio una velocità da gran prix, contrariamente ad altre situazioni 
quando invece i tempi nelle risposte si allungano, tanto da fare insabbiare le richieste. 

Con questo voglio anche riferirmi al problema dei lavoratori del mercato ortofrutticolo, 
giusto per dirne una. 

Comunque, il problema sui giudizi tecnico urbanistici, mi sembra molto strano che in tutto 
questo periodo non ci siano stati dei confronti fra gli uffici del Comune con gli uffici tecnici della 
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Regione; se questo non è avvenuto, è assolutamente grave, perché proprio da un loro confronto, da 
una analisi, sarebbero dovute emergere delle incongruenze e quindi superarle.  

Quindi, mi sembra molto un alibi, io ho la sensazione netta che il progetto non voglia essere 
portato avanti, forse perché Sant’Elia serve così com’è; Sant’Elia, l’abbiamo detto in altre 
occasioni, è il più grosso parcheggio umano che la Sardegna vanta drammaticamente ed è 
funzionale al centro urbano, lontano dagli occhi e lontano dal cuore, un dependance fuori dal centro 
di Cagliari ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Sì, ma infatti voglio arrivare a questo, che non solo è funzionale al centro urbano, ma è 

anche funzionale a tutto un sistema politico, che ha dei grossi privilegi nel quartiere di Sant’Elia, 
come in altri quartieri di sottoproletariato urbano; le grandi vittorie elettorali passano attraverso 
questi quartieri, quindi con tutta probabilità c’è davvero l’interesse al fatto che queste condizioni 
vengono abbandonate a se stesse e che non si intervenga. 

È chiaro che noi del Centrosinistra, i Sardista, auspichiamo in un processo di emancipazione 
per tutti i popoli depressi e per tutta la gente della nostra città, che vive in condizioni di depressione, 
a partire da Sant’Elia a finire con San Michele, Is Mirrionis, piazza Castelli e così via; siamo pieni 
di ghetti, ed il ghetto non è voluto dalla qualità della gente, è voluto dall’assenza delle istituzioni; 
questa per l’ennesima volta è la dimostrazione che le istituzioni non vogliono essere presenti nel 
quartiere.  

Io quando il signor Sindaco ha approvato l’accordo di programma sono stata profondamente 
felice, perché ho visto la Regione insieme al Comune, d’accordo per fare un intervento serio di 
sviluppo per questo quartiere.  

Io mi auguro che prevalga il buonsenso e che i colleghi del Centrodestra non ne facciano più 
un discorso di Centro, di Sinistra o di Destra, il problema della salute di Sant’Elia e della 
riqualificazione urbanistica, culturale, delle risorse umane, sia interesse di tutta la città di Cagliari. 

Grazie.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE COZZOLINO – Partito Democratico – Ulivo  

Allora, signor Sindaco, ormai da alcuni anni siamo abituati a vedere nella nostra città tutta 
una serie di interventi a dir poco terrificanti; esempio: stadio di ferro su uno stadio, multipiani che 
verranno costruiti in vicinanza di zone marine, palazzi a ridosso di luoghi di rilevanza europea; 
negli ultimi sette anni, però, l’unico intervento mirato alla rivalutazione della città, con risorse 
finanziarie cospicue, intorno a 230.000.000 di euro, è l’accordo di programma stipulato e firmato 
nel marzo, corrente anno, dal Comune di Cagliari e dalla Regione Sardegna, che prevede la 
riqualificazione economica ed urbanistica del quartiere di Sant’Elia, il Betile, il porto dei pescatori, 
il campus universitario, compreso un intervento nel quartiere di Villanova per la realizzazione dei 
sottoservizi; questo ci siamo dimenticati. 

Quest’accordo deve essere ratificato senza un minimo di titubanza, perché è la città stessa 
che chiede un salto di qualità, e lei, signor Sindaco, non può utilizzare dei rilievi tecnici, che sono 
stati elaborati e scritti nella delibera 108, perché l’accordo di programma, firmato, va oltre questi 
rilievi; ho l’impressione, mi scusi, che tutto questo sia legato allo sgarbo che la Regione ha 
effettuato bloccando l’accordo di programma e, dunque, i lavori di Tuvixeddu e Tuvumannu.  

Quest’ipotesi non può essere accettata, perché così facendo lei bloccherà tutte le opere che 
Cagliari ha necessità di avere, anche perché il Presidente Soru stamane a Cagliari, nella sua apertura 
dei lavori della fiera campionaria della Sardegna, ha dichiarato che la Regione ha fatto il proprio 
dovere istituzionale sul piano strategico Tuvixeddu e Tuvumannu, e bocciare questo piano vorrebbe 
dire, questo che stiamo discutendo, dare addio a grossi finanziamenti verso la capitale della 
Sardegna, con tutte le responsabilità che ognuno, per il proprio ruolo istituzionale, deve giustificare 
davanti ai sardi ed ai cagliaritane, non solo oggi, ma anche nel 2009.  

Grazie.  



C O M U N E  D I  C A G L I A R I  
SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 24 APRILE 2008 

Pagina 35 

Resocontazione integrale a cura della AEMME Produzioni S.n.c. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE PIRAS – Partito Democratico – Ulivo  
Grazie Presidente. 
Non mi sono mai sentito disagio ad intervenire in un dibattito di tale portata in quanto, in 

astratto, le mie parole dovrebbero essere a favore della politica del Presidente Soru; senz’altro il 
Sindaco non mi farà una battuta, dicendo che io non sono imparziale quando devo giudicare il 
Presidente Soru, ma io qui non sono a fare un intervento a favore della politica di Soru, mi sento a 
disagio perché l’idea di perdere 220.000.000 di euro mi sembra una pazzia; mi sento a disagio quasi 
a giustificare questa scelta del Presidente Soru, che da sardo, dico, premia in modo ingiustificato 
Cagliari …  

(… interventi fuori microfono …) 
Sindaco, io non li vedo, però ne sentivo il rumore; qui onestamente si sta insonorizzando 

quel rumore di soldi, e quei soldi sarebbero ricaduti, una grossa parte, a Sant’Elia indirettamente, 
signor Sindaco, forse lei mi dirà che sono un’opportunista, ricadendo a Sant’Elia, ricadendo a 
Cagliari, indirettamente sarebbero anche ricaduti parzialmente su di me. Non è un discorso 
opportunista, è un discorso da cagliaritano, sarebbe ricaduto sui negozianti, sarebbe ricaduto su di 
noi.  

Allora, volevo esordire dicendo: mi sento a disagio di essere considerato Consigliere 
Comunale di Centrosinistra, ma mi sentirei più a disagio di essere considerato Consigliere 
Comunale di Centrodestra; tuttavia l’intervento di Giorgio Angius mi ha rasserenato. 

Certo questa mozione è obiettivamente la sintesi di tutte le mie esperienze democristiane, 
perché sostanzialmente lascia una porta socchiusa, dice: impegna il Sindaco, l’impegno mi è 
piaciuto, Giorgio; però il paragrafo precedente è chiarissimo: considerato che la mancanza di tali 
atti non consente la ratifica; dunque da un lato Giorgio Angius e i Riformatori dicono, un’idea 
brillantissima, ottima mossa politica: non possiamo ratificarlo, però non chiudiamo in faccia la 
porta alla Regione, indipendentemente che sia Soru; perché io mi sono sentito molto disagio nella 
precedente consiliatura per via del Poetto, perché come pecore siamo stati zitti, noi del 
Centrodestra, a quel disastro che è stato il Poetto. In questo momento cerchiamo di non buttare a 
mare 220.000.000 di euro, perché sennò un domani, tra cinque, dieci, quindici anni, verremo 
ricordati come i Consiglieri Comunali che hanno rifiutato questi soldi. 

Certo, capisco che la situazione politica, ed allora dobbiamo soltanto tutti augurarci che il 
Sindaco Floris si candidi come Presidente della Giunta, perché senz’altro una parte di questi soldi in 
un modo o nell’altro verranno rinvestiti a Cagliari, ma nella malaugurata ipotesi che il Presidente 
del Centrodestra non fosse il Sindaco Floris, ma fosse Nizzi o Pisano, i soldi dove vanno? Vanno a 
Sassari e ad Olbia, e noi siamo Consiglieri Comunali di Cagliari, poco conta se abbiamo davanti 
Soru o meno, sono soldi che ricadono a Cagliari. 

Dunque, lasciamo perdere strumentalizzazioni politiche, questi soldi sono importanti per 
Cagliari; ben venga, dunque, la mozione proposta dai Riformatori.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE ALESSIO MEREU – Riformatori Sardi  
Sì, grazie.  
Signor Sindaco, anche noi, come gli altri colleghi del Centrodestra, abbiamo dato a lei 

l’assenso per la stipula dell’accordo di programma, con la consapevolezza e la preoccupazione che 
tale accordo di programma avrebbe comportato visto l’interlocutore; eravamo allora solo motivati e 
giustificavamo l’urgenza di questa stipula dell’accordo di programma perché preoccupati per i 
rischi di perdere i finanziamenti; certo sapevamo già da allora, e siamo ancora convinti, che la tanto 
annunciata riqualificazione economica e sociale del quartiere Sant’Elia è solo una bufala. 

La collega Zuncheddu, che mi ha preceduto, ha ricordato che le grandi vittorie elettorali 
passano attraverso Sant’Elia; io credo che si stesse riferendo a lei stessa, perché mi risulta che i voti 
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per essere eletta li abbia presi a Sant’Elia, ed anche l’avvocato Rovelli; certo, se fosse possibile 
controllare la qualità dei voti, sarebbe curioso, ma questo purtroppo non è possibile ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Certo, ma infatti ho detto: credo si stesse riferendo a lei, alle sue vittorie elettorali e quelle 

dell’avvocato Rovelli.  
(… interventi fuori microfono …) 
No, ma non è un problema personale, lo ha detto lei.  
C’è stato anche consegnato in Commissione Urbanistica un fascicolo che riproduce la 

situazione, pagina per pagina, degli edifici di Sant’Elia e, a fianco alla situazione attuale, vi è un 
disegno che riproduce la soluzione architettonica che dovrebbe essere quella futura; come se 
cambiando il colore della facciata delle case di Sant’Elia, si possa modificare lo stile di vita dei 
cittadini che vi abitano dentro.  

A noi preme risolvere i problemi degli abitanti di Sant’Elia, ci preme migliorare la loro 
qualità della vita, soprattutto di quei cittadini onesti che credo, mi risulta che a Sant’Elia ce ne siano 
tanti; invece a voi cosa interessa? Interessa fare un intervento di chirurgia estetica su un malato che 
ha un cancro, dice: “Cambiamo il colore della facciate, poi tutto quello che succede a Sant’Elia, 
pazienza”.  

Avremmo preferito, per esempio, indirizzare tutte le risorse per la vera riqualificazione del 
quartiere, riducendo, se è possibile, eventualmente anche la densità abitativa di questo quartiere, 
quindi pensando a costruire ulteriori abitazioni anche in altre località e, quindi, alleggerendo questa 
densità abitativa.  

Qualcuno ha detto anche che i Riformatori in Commissione Urbanistica si sono astenuti, mi 
pare il collega Macciotta, e che oggi i Riformatori probabilmente sono stata richiamati all’ordine; 
noi ci siamo, è vero, astenuti stamattina perché avevamo necessità di confrontarci con tutto il 
gruppo, perché non siamo dei superficiali, riteniamo che questo sia un argomento molto importante 
ed abbiamo preferito approfondirlo. Purtroppo dall’analisi della documentazione, che c’è stata 
consegnata, è emersa una situazione che non ci consente di arrivare ad una conclusione immediata, 
e non per colpa nostra, ma sicuramente una situazione che pensiamo non sia voluta dalla Regione, 
ma sicuramente una situazione che purtroppo, come ho già detto, non consente di esprimere un 
giudizio definitivo; ecco perché abbiamo pensato, come ha annunciato il collega Angius, di 
produrre un ordine del giorno, perché non vogliamo che quest’argomento si chiuda stasera.  

Grazie.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA ALLA 
CONSIGLIERA MARISA DEPAU – Partito Democratico –Ulivo  

Io sono stupita per le dichiarazioni fatte oggi in aula, perché ricordo che neanche un mese fa, 
forse neppure, quest’aula stessa aveva approvato quest’accordo di programma, tranne due persone 
che hanno votato contro; il Sindaco la sosteneva, la sosteneva tutto il Consiglio Comunale, pur 
mettendo dei paletti ben precisi. Per cui io resto stupita, come fa un Consiglio nel giro di un paio di 
mesi cambiare completamente opinione, nel giro di un mese, sarà perché si sono guardati i risultati 
elettorali? Sarà perché si pensa di andare in Regione e di fare una politica diversa?  

Questo, secondo me, non è il nostro compito; il nostro compito è portare avanti gli interessi 
dei cittadini cagliaritani, che non sono certo quelli interessi di stare dalla parte di Soru, o stare dalla 
Nizzi, o forse di Emilio se sarà candidato, anzi, forse nell’interesse stesso del Sindaco Floris, fare in 
modo che Cagliari abbia questi finanziamenti, fare in modo che Sant’Elia venga risanata, fare in 
modo che Cagliari sia l’immagine a livello mondiale per un progetto architettonico di un certo 
rilievo. 

Lo diceva lo stesso Consigliere Ettore Businco quando diceva “Forse Soru, con questo 
progetto, vuole recuperare la sua immagine a livello mondiale”, quindi se evidentemente pensi 
questo, evidentemente pensi che questo progetto possa attirare turisti. 
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Ma io dall’inizio ho avuto qualche dubbio su questo progetto e voi lo sapete bene, perché 
sono stata l’unica in questo Consiglio che di fronte all’accordo di programma sul Betile, aveva 
presentato un emendamento sul risanamento del quartiere di Sant’Elia, che il Betile dovesse andare 
avanti contemporaneamente al risanamento del quartiere, quindi delle case, di tutto quello di cui il 
quartiere ha bisogno.  

Per cui io resto stupita se oggi noi perdiamo immediatamente 20.000.000 di euro che ci 
vengono dati dai centocinquant’anni dell’unità d’Italia, e se poi lasciamo mano bianca all’Area di 
gestire 45.000.000 di euro che sono nel bilancio dell’Area, perché voi sapete bene che chi comanda 
l’Area è sassarese ed i soldi non andranno a Cagliari, andranno a Sassari, e forse chissà se in 
quest’anno i soldi saranno già spesi; se poi il Betile andrà ad Alghero. 

Queste sono le domande a cui noi dobbiamo rispondere e dobbiamo, quindi, per evitare di 
perdere anche una lira, dare una risposta precisa, che sia quella di accettare i programmi, 
vincolando, perché questo è il compito che i Consiglieri Comunali devono fare, vincolare tutti i 
progetti alla riqualificazione effettiva del quartiere, che non può essere certo un cambiare la pittura, 
avere un appartamento firmato nel Favero, in quel bronx, ma sicuramente portare un ceto sociale 
differente, portare uffici pubblici, portare un posto di polizia; è chiaro, si può decidere anche di 
portare la cittadella della Regione lì, stessa Prefettura, visto che lì ci sono grossi problemi di ordine 
pubblico, che la Prefettura vada a Sant’Elia. Sono queste le scelte che noi dobbiamo fare come 
Consiglio Comunale, dove nessuno di noi poi ha il coraggio di imporre, o di dire, o di fare una 
delibera e di variare a livello urbanistico queste cose.  

Quindi, il Favero deve essere assolutamente abbattuto, però gli abitanti stessi sono 
d’accordo ad andare via se nell’aumento di volumetria, che noi vogliamo fare, nelle eventuali 
abitazioni che si farebbero nei parcheggi dello stadio, eccetera, facessimo le case per quelli del 
Favero, facessimo le case per quelli dei palazzi delle lame; per cui avrebbe una valenza politica 
altissima e contemporaneamente sarebbe una grande campagna elettorale per lo stesso Sindaco, se 
fosse candidato alle elezioni comunali, perché io credo che soprattutto chi sarà candidato, se il 
Sindaco è candidato, sarà soprattutto il Sindaco che ne avrà di certo più vantaggio; anche perché lo 
stesso Soru, se permettete, non sa gestire a livello elettorale le sue cose, basti pensare che i soldi 
non utilizzati per le case, che aveva il Comune di Cagliari, perché poi di questo si tratta, ed un 
Consiglio Comunale che decide un mese prima di fare le case, un mese prima di fare il Betile, di 
fare la ristrutturazione, il mese dopo, impazzito, perché c’è qualche scheggia impazzita qui che 
crede di ricattare, di fare e, di fatto, lo fa, di non portare posizioni che siano di diritto di tutti i 
cittadini, ma di cambiare tutte le regole in gioco, per cui anche i progetti per le case, progettisti 
pagati e in questo caso dall’Amministrazione Comunale di Cagliari, dallo stesso Soru vengono 
girati per fare le facciate. Quindi, i nostri senzatetto resteranno in strada, e non si capisce come stia 
portando avanti questa linea politica, perché chiaramente a livello elettorale perdente, solo a favore 
del Centrodestra cagliaritano.  

Per cui qui la dobbiamo smette di parlare solo e semplicemente di tornaconto a livello di 
partiti, la gente è stufa, lo ha dimostrato il grande astensionismo che c’è stato, e stufa e vuole avere 
risposte, e le risposte sono che i Consiglieri Comunali vadano in quartiere a parlare con la gente, a 
portare questionari, a sapere cosa vogliono, a portare avanti del loro idee, e che scrivano, facciano 
delibere, però evitino di perdere i finanziamenti che sicuramente ci saranno molto utili.  

Grazie.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE CASU – Gruppo Misto  

Grazie Presidente.  
Sì, la gente è stufa, cara Consigliera Depau, perché forse vorrebbero dei politici più 

produttivi e meno pagati, invece qui c’è una reazione contraria ed opposta.  
Ma al di là di questo, stamattina, cosa che non faccio mai perché sono un po’ avverso alle 

manifestazioni folcloristiche, quali inaugurazioni, fiere, eccetera, sono andato, e non me ne sono 
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pentito sinceramente, anche perché ho visto il Presidente della Regione, che io non ho votato ieri e 
sicuramente non voterò domani, per tagliare la testa al toro, così siamo tutti subito perfettamente 
d’accordo; ma al di là di questo, ho visto anche quel tipo di politica che non vorrei vedere in un’aula 
di Consiglio Comunale, né tanto meno in una aula di un Consiglio Regionale o di una Camera dei 
Deputati.  

La stanchezza della gente la si vede in strada, forse la si è vista anche oggi, anche se 
sinceramente io mi rendo conto che quando si parla di categorie particolari, che hanno delle 
aspettative di lavoro, di finire la giornata, dell’occupazione, è chiaro che è facile fare molta 
demagogia e pochi fatti; è chiaro che oggi mi fa piacere che la Consigliere Zuncheddu si ricorda del 
mercato all’ingrosso ortofrutticolo, magari se se lo ricordava qualche mese fa, era tutto più 
produttivo e tutto più semplice, come gli altri Consiglieri, giustamente; ricordo che le Commissioni 
sono aperte anche agli uditori, ricordo che si possono fare sempre tante belle cose.  

Ma chiaramente questo non vuol dire che essendo un pochino avverso alla politica del 
Governatore Soru, non è che mi piaccia molto vedere alcune cose, con cui ero stato richiamato 
all’ordine, così aveva detto un quotidiano locale, zittito dal Sindaco, semplicemente per il semplice 
motivo che avevo detto qualche cosa fuori luogo e fuori tema; ma mi fa piacere oggi, a distanza di 
un mese, il Consigliere Depau sa che un mese, non sono molti mesi, che si inverte la cosa. È chiaro 
che noi siamo davanti ad una situazione in cui dobbiamo quanto meno spendere dei soldi, io sulla 
posizione del Betile, lo sanno i consigli di AN come mi sono espresso dall’inizio; altrettanto non mi 
sono espresso per il campus e per la riqualificazione di Sant’Elia, con cui continuo ad esprimermi, 
anche perché non vorrei vedere degli scatoloni vuoti, ma vorrei vedere degli scatoloni pieni di 
cittadini contenti, che hanno un posto di lavoro, che pagano le tasse per avere un servizio, che 
pagano le tasse per magari vedere anche la raccolta dei servizi e la raccolta differenziata che 
funziona a Cagliari.  

Oggi, invece, ci troviamo, purtroppo, ahimé, dico per l’ennesima volta, a discutere, come in 
una fabbrica della Siete Fuentes, di tante bollicine non per colpa del Consigliere Comunale Paolo 
Casu, o per colpa del Consigliere Comunale, collega che ha parlato prima, ma ci troviamo a 
discutere perché forse c’è poca chiarezza e forse non c’è chiarezza all’interno dei gruppi, ma forse 
all’interno anche della stessa maggioranza.  

Allora, quello che mi chiedo io, ma me lo chiedo con forza dall’inizio, mi sembra 
opportuno, quando si parla di futuro, ma io voglio parlare anche di presente, signor Sindaco, 
colleghi, perché mi interessa anche il presente a 360 gradi, m’interessa sapere esattamente quali 
sono, perché questo che dovrà dire alla città il Sindaco, i punti dolenti che hanno portato ad un 
cambio, non quelli che abbiamo letto tutti, signor Sindaco, perché anche a me piace leggere, 
sinceramente i documenti me li guardo del tempo libero, non vivo in Comune, però quando ci sono 
preferisco, prima di aprire bocca, almeno aggiornarmi e vedere un attimino le carte, purtroppo, 
ripeto, non vivo in Comune; però sta di fatto che se non vogliamo far passare tutto quello che viene 
prodotto qua dentro per demagogico, è chiaro che dovremmo cercare di trovare accordi prima e poi 
venire in aula con un accordo già fatto. Questo non è successo. 

Io personalmente ho visto, ripeto, stamattina, non l’avrei voluto vedere, alla fiera ho visto 
più un porta a porta monologo, in cui l’ultimo che ha parlato, ha acchiappato tutto, in questo caso 
l’ultimo che ha parlato era il Governatore Soru, e diciamo che ha detto la sua molto chiaramente, 
condivisa o non divisa da me, o condivisa o non condivisa dai colleghi, sta di fatto che i problemi 
continuano a restare. 

Allora, siccome io amo la città e mi sento un pochino meno soddisfatto dei Riformatori, se 
non mi avesse firmato il Consigliere Sabiu, che mi ha preso la giacchetta, forse mi sarei già iscritto 
nel loro gruppo; però, al di là di questo, io dico che sono un po’ meno soddisfatto, perché da un 
anno e mezzo vorrei vedere delle risposte, vorrei vedere delle risposte in merito a quello che da un 
mese sta succedendo su Sant’Elia e, ripeto, signor Sindaco, lei sa benissimo la mia posizione perché 
mi aveva accentuato, mentre andavo via un po’ scocciato, un po’ alterato, mi aveva detto: “Tu sei 
fuori tema e sei fuori luogo”, e, per carità, questo è chiaro che può succedere nella conversazione 
democratica che avviene in un’aula consiliare. 
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Però sta di fatto che io vorrei capire anche meglio, lo vorrei capire anche bene da questo 
punto di vista, visto che lei è andato a parlare col Governatore Soru, visto che lei ha trattato sulla 
delega data dal Consiglio Comunale da questo punto di vista, vorremmo capire, è un’esigenza mia, 
ma è un’esigenza anche di tutto il Consiglio Comunale, quali sono i punti salienti che portano oggi 
non ad essere, perché sono sicuro che la cosa si risolverà, ingessati, chiamiamola così, bloccati, 
stoppati su un argomento che doveva essere già risolto.  

Ora lei giustamente mi dirà, io ci posso anche credere: “È chiaro che le colpe sono del 
Presidente della Regione, perché ha fatto questo, non ha fatto quell’altro”, prefetto; però mi 
consente dire che siccome io giro molto tra la gente, come giustamente gira lei, anche a Sant’Elia, 
sinceramente la gente non la pensa così; la gente inizia ad avere dei dubbi, e glielo sta dicendo una 
persona di Centrodestra, per tagliare la testa al toro, in modo che non ci siano interferenze tecniche 
da parte dell’alta posizione, e glielo sta dicendo una persona a cui giornalmente viene chiesto 
questo.  

Quindi, credo, signor Sindaco, che lei debba, e lo deve questo alla città, ai miei elettori, agli 
elettori di Destra e di Sinistra, una risposta efficace, precisa, che non lasci spazi a degli intervalli, 
quali quelli di stamattina del Governatore Soru, che ci lasciano praticamente quei vuoti in cui si 
entra e non si sa quando si uscirà.  

Poi vorrei concludere, visto che non ho più tempo, però, ripeto, visto che l’argomento 
doveva essere trattato oggi, che non verrà trattato chiaramente perché non c’è tempo, invece 
nell’ordine del giorno c’era, quello del mercato, sarò un altro argomento che starà a cuore trattare, 
anche se non è dentro Sant’Elia, ma è dentro un altro quartiere.  

Grazie.  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE CLAUDIO CUGUSI – Prc–Se/Pdci  

Io ho fatto un sogno, ve lo confesso, in una casa privata di Cagliari c’erano il Presidente 
della Regione ed il Sindaco di Cagliari che si incontravano e discutevano del futuro della città e del 
futuro della Sardegna e, discutendo, convenivano su molte cose, pur nella distanza politica, 
nell’impostazione, nelle differenze sana che ci devono essere fra gli umani; convenivano, si 
accordavano su cose utili per la collettività, quindi anche per la nostra città. 

Non so che cosa sia successo, però so che quel sogno, che poi è diventato, nella mia 
ricostruzione del tutto fantastica, atto, è passato per quest’aula; bene, quel sogno si è interrotto e noi 
oggi abbiamo un brusco risveglio. 

La cronologia, badate, cari colleghi, caro Sindaco, è implacabile perché, a parte questo 
ipotetico incontro, che sicuramente è frutto della fantasia, vi vorrei ricordare che il Consiglio 
Comunale a febbraio dà mandato al Sindaco per proporre l’accordo di programma; ed il Sindaco, in 
data 28 marzo, firma l’accordo di programma e qui, in quest’aula, annuncia l’avvenuta firma 
all’accordo di programma e si mette contestualmente a disposizione del Consiglio Comunale. 

Ricordo anche, come lo ricordate voi, o chi era presente in Commissione Urbanistica, che tre 
giorni dopo essersi il Sindaco messo a disposizione a seguito di quella firma, dichiarò, denunciò la 
fine della leale collaborazione con la Regione, motivando la fine di questa leale collaborazione con 
gli effetti nefasti della mancata applicazione, mettiamola così, di altro accordo di programma ed i 
risvolti giudiziari, del tutto da appurare, di nessun peso, in realtà, a nostro parere, che riguardavano 
Tuvixeddu. Che cosa è accaduto dopo lo sappiamo: da un clima sereno, da un clima unanime, da un 
clima che era stato inficiato soltanto dal voto contrario di Alleanza Nazionale, al quale va dato, per 
rispetto della coerenza delle posizioni, atto di questo, di una contrarietà assolutamente non 
condivisibile, ma reale; da allora si è passati ad una trincea del ’15/’18, nidi di mitragliatrici che 
hanno prodotto obiezioni tecniche, conti di volumetrie ed una specializzazione nel tecnicismo, 
appunto, che nulla c’entra con il mandato politico che noi abbiamo ricevuto.  

Allora, signor Sindaco, giungete quindi a manifestare la proposta di una volontà contraria; in 
tante occasioni la nostra posizione, che sia dal principio, in occasione delle dichiarazioni 
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programmatiche che ha rivolto a quest’aula, è stata una posizione certamente critica, ma lucida ed 
intelligente, in tante occasioni le abbiamo dato conto di aver fatto cose, con la sua maggioranza, 
utili per la collettività, e non ci imbarazziamo a dirlo. 

Vogliamo ricordare più vicende? Non è il caso proprio oggi di ricordare quali sono stati 
questi momenti felici, in cui si è compreso il senso del nostro ruolo, non è il caso per oggi di 
ricordarlo e non lo ricordiamo. Però oggi dobbiamo, con smarrimento, dire che la sua firma vale 
meno della sua parola perché lei, signor Sindaco, ha firmato quell’accordo di programma e con 
gioia si è presentato qui dicendo: “Si farà tutto questo, si farà quella che l’Assessore Campus 
chiama rivoluzione urbanistica, si farà ed avrà un intervento di carattere economico ponderoso, ma 
avrà soprattutto ricadute sociali, riqualificheremo quel che si è squalificato, anche per mano di 
amministratori che ci hanno preceduto e che maldestramente evidentemente hanno operato, o 
comunque non ottenendo i risultati che si prefiggevano”.  

Come farete voi che dite di rappresentare il partito del fare, come fate voi a giustificare il 
fatto che non fate? Perché questo è, al di là dello scioglilingua, il problema; voi oggi state dicendo 
che non farete e non state assicurando, con questa delibera contraria, per quante premesse ci 
infiliate prima, il risultato. Di certo di questo stop, che non sappiamo quali esiti avrà, saranno i 
cagliaritani, non solo gli abitanti di Sant’Elia, a pagare gli esiti questo vostro stop.  

Noi abbiamo predisposto un emendamento e, al termine di questa discussione generale, lo 
vedremo; non ne conosciamo gli esiti, probabilmente lo boccerete, non è chiaro che cosa succederà, 
però quel che è certo è che non avete fatto una bella figura.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE SABIU – Gruppo Misto  
Grazie Presidente.  
Spero molto brevemente, però purtroppo mi ripeterò, fino a quando in politica non si 

accetteranno i ruoli, ci sarà sempre questo problema che chiunque pretenderà di avere ragione; io lo 
dissi nella discussione per il voto del bilancio dell’anno scorso, dopo essermi presentato come 
Sindaco ed avendo ricevuto una sonora bocciatura, perché quando una persona che si candida a fare 
il Sindaco prende il 6%, è stato bocciato, dissi con grande semplicità: “I cittadini hanno scelto 
un’altra linea, non la mia; non hanno scelto la mia, così come non hanno scelto quella che 
giustamente, dal suo punto di vista, correttamente, da persona per bene qual è e persona che stimo, 
portò avanti l’altro candidato Sindaco, Gian Mario Selis” che, infatti, in quest’aula ha un 
atteggiamento di grande serietà e di grande correttezza, che denota le capacità di una persona che sa 
soprattutto quando parlare e in che modo parlare.  

Dissi allora, ormai è passato un anno, che nelle scelte più importanti per la città non mi sarei 
azzardato a dire: “Il sottoscritto ha ragione con quel suo 6%, e quel 6% deve avere la meglio sul 
54% dei cittadini che hanno fatto un’altra scelta”; addirittura, visto che oggi alcuni si sono riempiti 
la bocca parlando di un quartiere, un quartiere, esattamente il quartiere di Sant’Elia, ha espresso una 
sua chiara preferenza per l’Amministrazione Floris, dove Emilio Floris, piaccia o non piaccia, lì 
prese oltre il 60%.  

Allora, o da un lato i cittadini, riconfermando l’Amministratore che li aveva amministrati 
per cinque anni, hanno detto “Vogliamo che continui lui a scegliere per noi”, oppure non hanno 
fatto questo ragionamento capace, ma hanno dato un voto a vanvera; se il voto è stato dato a 
vanvera, in ogni caso la responsabilità dell’elettore è che si tiene la scelta che è stata fatta; però io 
voglio sperare che il cittadino elettore scelga sempre con capacità.  

Allora, io qui mi fermo. 
La scelta è stata fatta, lo dissi un anno fa quando c’era il Governo Prodi e dissi che non era 

corretto che, poiché la Sinistra aveva perso in qualche regione italiana, dovesse andare a casa il 
Governo Nazionale, perché un cose è un voto per il Parlamento, un’altra cosa è il voto per le 
amministrative.  
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Allora, quello che io chiedo, direbbe Crozza con pacatezza, è che ognuno esprimendo, per 
carità, anche il proprio dissenso, si fermi davanti ad un dato incontestabile: la città di Cagliari ha 
chiesto che una persona, che mi ha battuto, che ci ha battuto, amministri Cagliari; questo è il dato di 
fatto, non mi voglio soffermare a cercare le scuse che tanti hanno tirato, e da una parte e dall’altra, 
non sono arrivati i documenti che sarebbero dovuti arrivare, il progetto è brutto, non voglio dire che 
non si comprende come mai questa cosa gigantesca, che può piacere e non piacere, si possa fare 
davanti al mare; non mi soffermo su queste cose, perché quello che chiedo a quest’aula è veramente 
di fermarsi e di ragionare.  

Allora, io mi domando per quale motivo i cittadini, che voi chiamate sempre dietro di voi e 
che hanno fatto una scelta per cinque anni, per quello che sarà, hanno deciso che deve amministrare 
la città di Cagliari una Giunta, alla quale io mi sono contrapposto candidandomi, alla quale Gian 
Mario Selis si è contrapposto candidandosi, e Gian Mario Selis ed il sottoscritto, che non vuol dire, 
ripeto, star zitti e dire sempre sì, però davanti a scelte importanti, ripeto, io ho il mio 6%, e dietro di 
me c’è il 6% dei cagliaritani, e non è corretto che quel 6% debba prevalere sulla maggioranza che 
ha detto un’altra cosa.  

Questo è quello che volevo dire, ho detto, ecco perché giustifico il voto favorevole alla 
deliberazione presentata dalla Giunta; poi se ci sarà la possibilità di far rientrare questo progetto, 
che non ho dubbi possa essere anche utile per Cagliari e non perché i 1.800 hanno pagato il biglietto 
per andare a vedere il progetto, perché questo non è un ragionamento; sappiamo tutti che cosa vuol 
dire Betile, sappiamo tutti che vuol dire fallo, quante volte si paga il biglietto per andare a vedere 
delle cose.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE SERRA – Alleanza Nazionale  
Come ho detto l’altra volta, di fronte a questioni come queste, non ragioniamo da uomini di 

parte, non ragioniamo da uomini che hanno interessi di altra natura e non ragioniamo, aggiungo, da 
persone rose dall’invidia; per una sola cosa invidiamo altri Consiglieri, invidiamo chi ha tante 
certezze, ma quelle di stasera sembrano un po’ le certezza di Fuksas, che l’altro giorno, in una nota 
trasmissione, correggeva un politico sostenendo che aveva errato nell’attribuire una frase a Cesare, 
indignato diceva: “È di Cicerone, ragazzi”; la frase era veramente di Cesare. Morale della favola: 
anche gli architetti sbagliano ogni tanto.  

Le parole sentite qui stasera sono certezze alla Fuksas; anzitutto non si può dire che 
quest’accordo di programma venga meno per volontà politica, o per ostruzionismo, perché l’unico 
motivo per cui quest’accordo di programma viene meno, è che la Regione è stata negligente. 
L’Assessore Campus l’altro giorno ha letto un verbale del 12 gennaio 2006, in cui chiedeva quei 
documenti, che ancora oggi, primavera del 2008, non sono giunti; allora, se qualcuno ha fatto 
ostruzionismo, non è stato certo il Comune di Cagliari.  

Altra certezza alla Fuksas è quella secondo la quale il Betile dovrebbe essere il volano, per 
usare una parola brutta ed abusata, del turismo a Cagliari; convinzione che poggia sul nulla, perché 
se non si sa nemmeno quale sia il progetto culturale, come si fa a sostenere qualcosa di simile? 
Perché al museo D’Orsay, caro Zedda, ci sono impressionisti; al Betile, per ora, ci sono solo le 
toilette. 

Pensano forse di realizzare un museo e poi di decidere che cosa esporre lì dentro? Questo è 
in contrasto non sono solo con le norme vigenti, anche con quelle regionali, ma con il buonsenso 
soprattutto, perché prima nasce una necessità, poi il progetto architettonico, non prima il progetto 
architettonico e poi si cerca di muovere tutto l’apparato, che avete mosso anche stasera, mai così 
puntuali, mai così uniti per giustificare scelte; giustificate a colpi di insulti al Sindaco, a colpi di 
insulti agli Assessori, ma mai specificando perché dovremmo dire di sì.  

Non essendo una necessità, come possiamo mai avvertirla come una priorità, con tutto 
quello che c’è da fare e che anche voi spesso sottolineate, in questa città; stando alle vostre parole, 
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dovremmo farlo per serietà, per responsabilità. Ma se c’è qualcosa che quanto proposto dalla 
Regione non ha, è proprio la serietà e la responsabilità ...  

(… interventi fuori microfono …) 
Soldi a chi? A chi? Perché poi lo diciamo a chi!  
Vi sembra serio uno studio di fattibilità in cui ci prendono in giro, rappresentando una 

enomachia, facciamola vedere a questi paesanotti, avrà detto l’olandese; vi sembra serio ingenerare 
convinzioni, aspettative che non potranno mai essere soddisfatte da quest’accordo di programma? E 
vi sembra responsabile, ammesso che chi ha bloccato tutto, facendo fuori veramente posti di lavoro 
in città, possa ancora parlare di responsabilità, sprecare milioni di euro in consulenze inutili, 
anziché porre in essere subito misure concrete per Sant’Elia? E vi sembrerebbe responsabile, noi 
che ci siamo riuniti, perché è competenza del Consiglio Comunale parlare di patrimonio, anche per 
beni di infimo valore, perdere così 9.000.000 di euro, senza manco discuterne, senza manco vedere 
quello che andiamo a buttare via?  

Sul colosso in riva al mare qualcuno si è già pronunciato; ma gli ambientalistiche che fine 
hanno fatto? Sono passati forse dalla lotta contro i tapis roulant al ruolo di tapis blos, cioè di zerbino 
del Presidente della Regione?  

Abbiamo già detto molto sui costi di realizzazione di questo museo, costi destinati a 
crescere, non solo come è avvenuto in Italia, ma come è avvenuto in tutto il mondo.  

Noi saremmo stati disposti a tutto, ad ingoiare qualunque rospo se ci fosse stato qualcosa di 
concreto per Sant’Elia; per Sant’Elia non c’è niente di concreto e in maniera cinica si lascia che gli 
immobili giacciano in quella condizione, quegli immobili non sono del Comune di Cagliari, ma 
sono di Area e fa comodo che siano in quelle condizioni perché si vuole chiedere una variante 
urbanistica che, lungi dal produrre effetti benefici per gli abitanti di Sant’Elia, produrrebbe invece 
cubature e denaro per gli speculatori e cemento per quelli di Sant’Elia, altro cemento; e quindi fa 
comodo.  

È evidente questo, di come se ne infischiano di Sant’Elia, perché per il Betile vogliono usare 
poteri straordinari, per Sant’Elia, proprietà di Area, non usano nemmeno quelli ordinari, lasciano 
che marcisca, perché fa molto comodo, perché si può utilizzare per quegli scopi che vi ho detto; agli 
abitanti di Sant’Elia prima si dice “Facciamo una bella cosa per voi”, poi gli si dice 
“Accomodatevi” perché accomodatevi c’è scritto anche nell’accordo di programma, che se ne 
devono andare. E andate a spiegarglielo quando farete il volantinaggio.  

L’unico problema abitativo che risolverebbero un accordo siffatto è quello della villa in 
Costa Smeralda che potrebbero permettersi tutti i consulenti e progettisti, consulenti e progettisti 
amici, come quell’esponente del PD milanese, giurato, membro del comitato scientifico del Betile, 
direttore di Domus all’epoca in cui Soru destinò alla rivista 40.000.000 per la pubblicazione del 
progettazione del museo, consulente per il piano del porto, per i progetti del G8 a La Maddalena. 

Noi diciamo sì ad una vera riqualificazione di Sant’Elia, diciamo un chiaro no al castello di 
progettolandia.  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE STORELLI – Forza Italia  
Grazie Presidente.  
A me dispiace che l’amico Claudio da un bel sogno si sia risvegliato e probabilmente con la 

sensazione, forse, che era un incubo e non un sogno; però non mi è piaciuto il fatto che abbia 
attribuito questo brutto risveglio ad un’azione unidirezionale, ad una posizione unidirezionale 
attribuibile al solo Sindaco di Cagliari, anche perché nel 2006 i primi incontri voluti dai personaggi 
di questo sogno, ci sono il Sindaco ed il Governatore. 

Poi ho sentito l’opposizione che, come diceva anche Alessandro Serra, sempre in poche 
occasioni era da molto che non la vedevo così unita, e pensavo che con la fine delle elezioni, si 
sarebbero ancora di più divisi, invece quando ci sono degli argomenti importanti come questo, 
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diciamo che si compattano e dimenticandosi, forse, del ruolo di Consiglieri Comunali, attaccano il 
Sindaco.  

Io vorrei sapere dov’era dal 2006 ad oggi in la Regione che doveva comunque lavorare, 
perché noi di Forza Italia convintamente eravamo favorevoli ad un progetto principalmente di 
riqualificazione del quartiere di Sant’Elia, una valorizzazione del porto e quindi di tutte le attività 
connesse, un aiuto ed un sostegno e quindi anche dare la disponibilità all’università e agli studenti 
di avere finalmente un sito in città, poi nel quadro complessivo del progetto c’era anche un museo; 
non siamo stati lì a vedere l’utilità, se era bello, se era brutto, se sarà a livello dei vari musei 
internazionale, forse sì, forse no, ma ci interessava il quadro generale, anche perché parlando con il 
Sindaco, che ha portato avanti e, devo dire, inseguendo per due anni i dirigenti della Regione, 
inseguendoli, qui vedo e sento che praticamente chi voleva questa cosa era la Regione; il Comune 
ha inseguito la Regione, i dirigenti, Paolo Zoccheddu avrà fatto lettere, sembravi il piccolo scrivano 
fiorentino quanto scriveva ai dirigenti per avere qualche risposta, e vorrei sapere quante ne ha 
avuto.  

Quindi, come dicevo, il mese scorso abbiamo sostenuto un mandato al Sindaco per 
quest’accordo, è ovvio che in questa delibera c’era scritto che il Sindaco va lì, si fa promotore di 
quest’accordo, torna da noi in Consiglio e ci dirà il frutto di questo accordo, perché dovremo poi 
rettificare i passaggi successivi. 

Allora, io dico che come mi sono fidato a dare mandato al Sindaco, perché io sono un 
Consigliere dell’Amministrazione della città di Cagliari, altrettanto ho fiducia quando mi presenta 
una delibera, con tanto di pareri tecnici, che quell’accordo, così com’era, non aveva i presupposti 
per essere portato avanti; però siccome crediamo in questo progetto, ecco che sulla spinta anche dei 
Riformatori, e, tra l’altro, l’ordine del giorno che è stato preparato insieme, buttato giù dai 
Riformatori, ma condiviso, è in pratica già contenuto, se vogliamo, nella stessa delibera che noi 
stiamo approvando oggi, perché l’intento del Sindaco non è di chiudere tutte le porte, l’intento del 
Sindaco è rivedere un accordo che dia certezze e che non dia solamente delle bellissime idee, 
perché, come hanno detto tanti di Sinistra, la gente si è stufata delle belle idee, vuole dei fatti e noi 
vorremmo dei fatti.  

Grazie.  
 

IL SINDACO FLORIS  
Cercherò di essere molto sintetico, sicuramente occuperò meno dei cinque minuti, 

probabilmente non più di un minuto. 
Ribadisco la volontà di portare avanti il contenuto dell’accordo di programma, e lo ribadisco 

in maniera tale che chiunque avesse letto questa delibera, ne avrebbe capito il contenuto; l’accordo 
di programma, così com’è, non prevede tempi di realizzazione, forse neanche per il Betile, ma 
sicuramente nessun tempo di realizzazione per la riqualificazione del quartiere di Sant’Elia, tanto 
meno ci sono tempi di realizzazione per le situazioni, che vanno comunque definite dal punto di 
vista urbanistico, per il campus universitario. 

Allora, se si vuole una scusa per non portare avanti queste cose, benissimo, la Sinistra fa 
bene a dire quello che ho sentito dire da tanti di voi; la mia non è una scusa, ma è una volontà di 
accelerare in maniera definita tutti i processi e i procedimenti contenuti nell’accordo di programma, 
e di mettere i paletti, anche stretti, sui tempi in cui quest’accordo di programma deve essere 
realizzato. Se ci sono 200.000.000, ben vengano; la realtà è che io so di 30.000.000 di Area, messi a 
disposizione da Area per la riqualificazione del quartiere di Sant’Elia e non so quanto di questi 
35.000.000 siano compatibili con i progetti presentati da Rencolas, sicuramente no; sicuramente 
questa Commissione Urbanistica, che deve trattare, e il Consiglio intero, definire quale sarà la 
popolazione di Sant’Elia, perché non posso chiedere al Consiglio di ratificare una situazione, che 
vada da 1.500 a 15.000 abitanti su Sant’Elia. La mia opinione personale è che non ci debba essere 
aumento di abitanti a Sant’Elia, se non il tanto necessario per trasferire gli abitanti di un palazzo in 
un altro che si può costruire, o in un altro edificio che si può costruire, o una serie di edifici che si 
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possono costruire, in attesa del rifacimento del palazzo stesso, se si decide di non doverli abbattere; 
ma non sono assolutamente favorevole, come mia opinione, a mettere 15.000 abitanti a Sant’Elia. Il 
progetto di Rencolas che porta a dover rinsaldare il quartiere di Sant’Elia con Cagliari, costruendo; 
questo progetto non mi piace. 

Allora, non posso chiedere al Consiglio Comunale che ratifichi un accordo di programma 
talmente indefinito; ma dico anche di ribadire, comunque, l’assoluto interesse dell’Amministrazione 
Comunale a dare concrete risposte alle esigenze di qualificazione urbanistica, ambientale, sociale, 
economica, al quartiere di Sant’Elia e alle problematiche evidenziate dall’ERSU in relazione alla 
carenza di posti letto per gli studenti fuori sede. 

Impegno me stesso, l’Assessore all’Urbanistica, la struttura tecnica tutta, certamente non 
posso impegnare il Consiglio, che si impegna da solo, se è il caso, nel farli lavorare costantemente 
ed assiduamente su questo programma, affinché il programma stesso abbia la cornice, come 
qualcuno ha detto, non c’è neanche cornice perché non esiste, e i presupposti tali per cui si possa 
costruire entro quindici, venti, un mese dalla data di oggi, a costo di abbandonare altre cose 
ugualmente importanti di imprenditori privati, con i quali mi scuserò personalmente, a costo di 
chiedere alla Commissione Urbanistica che si riunisca due volte al giorno, sospendendo anche i 
lavori del Consiglio, ma che si riuniscano per portare a termine questa volontà stretta, che ho nella 
riqualificazione del quartiere di Sant’Elia e nel campus universitario, a costo di ingoiarmi anche il 
Betile; però voglio, dall’altra parte, e qua mi meraviglia la minoranza che è disposta a firmare tutto, 
così, su un atto fideistico che non lo firmo nei confronti di me stesso, non credo di poterlo firmare 
nei confronti di Soru, conosco la mia buonafede, do buonafede anche agli altri, però non si può 
firmare un qualcosa che è aria. 

Allora, l’impegno di questo Consiglio Comunale, tutto, a definire la cornice della quale 
trattiamo, è quello che io voglio, e lo posso chiedere solamente alla maggioranza, che venga 
percepito quando si vota questa delibera ed è l’unica via attraverso la quale, se esiste veramente una 
volontà positiva, la stessa si può determinare e dare concreti risultati, altrimenti c’è evanescenza 
totale dei progetti, progetti che trasformano uno stadio in una piscina, suggestivi, mi affascinano, 
progetti che vedono Sant’Elia modificata con un Mac’ Donald e tante altre cose, mi affascinano 
ugualmente; ma, caro Claudio Cugusi, mi permetti, io sono una persona che è capace di grandi 
sogni, ma li voglio realizzare, ed attraverso l’accordo di programma ratificato così come alcuni di 
voi propongono, quei sogni non si realizzano; con questa nostra volontà il sogno si può realizzare. 

 
IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

Allora, passiamo immediatamente all’emendamento numero uno, presentato dal Consigliere 
Depau. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE GOFFREDO DEPAU – Partito Democratico – Ulivo  
Presentato dall’intero Centrosinistra, in questo caso davvero unanime. 
Ma, Sindaco, una parola sola su quello che ha detto, poi vediamo che cosa si può … ha 

firmato lei, non ho firmato io, quindi il fideismo; per definizione si ratifica quello che si è firmato, 
senza modifiche. Non è questa la questione. 

Allora, qui mi pare che ci siano, ho letto attentamente la delibera e vorrei che venisse letto 
attentamente l’emendamento che abbiamo presentato; dico subito che per quanto mi riguarda 
apprezzo, comunque, le parole di qualunque Amministratore che dica “Io, per una serie di ragioni – 
che non condivido assolutamente – non intendo ratificare quell’accordo, però ho voglia di fare”. 

Allora, questo lo vedremo immediatamente dal giorno dopo, però mi permetto di dire una 
cosa: che forse se si procede per la strada opposta, perché tutti gli interventi nostri hanno 
sottolineato una serie di carenze politiche, non tecniche, che erano nell’accordo di programma; 
quindi, non è che su questo non ci sia stata, da parte nostra, l’evidenziazione dei limiti.  
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Però noi facciamo un altro ragionamento e diciamo: guardate che forse piuttosto che non 
ratificare e poi riprendere il discorso, cioè piuttosto che dare una frenata brusca ad un processo, 
perché poi tanto ripartiamo, forse è meglio ratificare e vedere le modalità attraverso le quali tutte le 
cose, che abbiamo detto qui, molte delle quali sono condivisili, nel senso che abbiamo notato, 
riscontrato una condivisione, possono essere inserite, io addirittura ho chiesto al responsabile del 
procedimento se tecnicamente era possibile procedere non con una modifica dell’accordo di 
programma, ma con un documento che ne costituisse parte integrante e sostanziale; per dire che, 
quindi, la consapevolezza dell’esigenza che lei ha sottolineato c’era, c’è anche da parte nostra, lei 
ha parlato delle volumetrie di Sant’Elia, guardi, io sono totalmente d’accordo con lei, tanto che mi 
sarebbe piaciuto che la Commissione Urbanistica discutesse di quello, che invece di discutere se la 
pompa di calore aveva la certificazione della Comunità Europea, era meglio, forse, se avesse 
discusso se in quella zona lì l’impatto sociale, ambientale, eccetera, era meglio un certo di …  

Allora, però, stiamo attenti perché io non sono un tecnico del suono in questa cosa qui, ma 
se quest’accordo di programma non viene ratificato, faccio l’esempio: l’ERSU non lo so se si torna 
alla vecchia concessione edilizia, che secondo me sarebbe infinitamente peggio per la città; stiamo 
attenti che quando ci sono tanti soggetti coinvolti, non foss’altro per l’elemento psicologico, 
quand’anche fosse solo questo l’aspetto, ma proprio per l’elemento oggettivo, dei meccanismi 
oggettivi che si determinano, mi sembra difficile che l’indomani si possa riprendere. 

Allora, vi faccio una proposta, forse abbiamo tempo fino a lunedì, perché non troviamo una 
modalità, studiamolo, approfondiamola, vediamo con i tecnici, per mettere alcuni vincoli che 
integrino e in qualche modo anche modellino meglio quest’accordo di programma? Perché non ci 
prendiamo due giorni e vediamo se non è possibile raccogliere le esigenze emerse, che voi avete 
posto, però non dicendo “No, da domani lavoriamo”, ma “Sì, però mettiamoci tutte queste cose”; 
non credo sia facile, però forse due giorni spesi su quelli, se lei ha visto il nostro ordine del giorno, 
al di là di tutto, credo che lei, al di là della questione si ratifica o non si ratifica, nel suo complesso 
lo condivida. 

Allora, il problema è se politicamente, tecnicamente, eccetera, è più adeguato dire: non 
ratifichiamo però, oppure: ratifichiamo però; il nostro emendamento si muove nella direzione del 
“ratifichiamo però”. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE ESPA – Partito Democratico – Ulivo  
Io penso di voler parlare prima in generale dell’emendamento, dopo si fa la dichiarazione di 

voto, io voglio avere il diritto di illustrarlo, come dice il regolamento. 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
No, l’emendamento va illustrato dalla persona che lo ha presentato, e l’abbiamo fatto 

illustrare. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE ESPA – Partito Democratico – Ulivo  

Ma non c’è dichiarazione di voto subito, io devo dire cosa penso; è inutile che non volete 
perdere tempo …  

(… interventi fuori microfono …) 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Scusate un attimo, Consigliere Espa, considerato anche l’orario …  
(… interventi fuori microfono …) 
Il regolamento prevede che venga illustrato l’emendamento, abbiamo parlato anche con il 

Segretario, illustra l’emendamento la persona che lo ha presentato, quindi il primo firmatario, 
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Consigliere Depau, dopodiché dichiarazioni di voto, si pone in votazione con la dichiarazione e ci 
sono tre minuti per fare la dichiarazione di voto. Si è sempre fatto così. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE ESPA – Partito Democratico – Ulivo  
Va bene, che si sia sempre fatto, quindi è lei che sta dicendo questo, perché ha detto che si è 

consultato con il Segretario; se lo dice il Segretario, ovviamente non posso smentirlo e vado avanti. 
Allora, ripeto che le cose che dice il mio capogruppo ovviamente sono molto condivisibili e 

sarebbe proprio la volontà dimostrata da parte del Sindaco, quello di dire: facciamo un 
ragionamento; se il Sindaco qui dice: da domani noi iniziamo a lavorare per questo percorso, 
dovrebbe accogliere il ragionamento del Consigliere Depau, perché se da domani, da qui a lunedì, ci 
sono giorni per fare dei ragionamenti. 

Io non entro adesso di nuovo sull’aspetto tecnico, perché qui sembra che praticamente 
l’accordo di programma, diciamo che è colpa dei tecnici, adesso diventerà colpa dei tecnici della 
Regione, cioè nel senso che non ci hanno mandato le carte, i documenti; questo tavolo di cui si 
parla, questa volontà che va fatta fra le parti, non è una volontà dove noi, Comune di Cagliari, 
decidiamo tutto da soli. Allora, su questo ragionamento ovviamente mi piacerebbe sentire i tecnici 
dall’altra parte, sapere i pareri dell’altra parte, ovvero mi piacerebbe che il Comune facesse questo 
lavoro per salvare l’accordo; è quello che noi stiamo dicendo. 

Poi sulla volontà io, signor Sindaco, mi dispiace, ma metà della sua maggioranza ha sparato 
a zero rispetto alle cose da lei firmate, non è che ha detto: “Vogliamo assolutamente fare, ci piace, 
siamo d’accordo con la firma del Sindaco”, hanno detto: “Questo è uno schifo, questo non va bene, 
questo mai”, qualcuno ha detto: “Lo facciamo noi nel 2009, ma non tutto”. 

Quindi, posso anche ascoltare, però oggettivamente quando la sua maggioranza … allora, io 
dico: che si fosse questa volontà, come dice il Consigliere Depau, noi dovremmo tendere lo sforzo 
di approvare l’accordo di programma con una serie di precisazioni importanti, che vincolino il 
processo dell’Amministrazione, l’andamento del Sindaco; questo credo sarebbe subito 
l’atteggiamento che porterebbe un risultato positivo. 

Per questo dico, poi l’ha già detto il collega Storelli, ha detto molto bene, ha detto: “La 
mozione”, così Marco Piras ha detto “democristiana”, ma io la prendo come una cosa positiva; 
allora, è inutile perché è già previsto dalla deliberazione fatta dal Sindaco, ripete le stesse cose, sulle 
quali noi non siamo d’accordo, perché partiamo da questo punto dirimente dove noi da subito ci 
impegniamo a chiudere un accordo, che ci permetta di lavorare in questo senso. 

Quindi, per questo, ripeto, sicuramente il mio voto all’emendamento sarà totalmente 
positivo, e spero che anche i colleghi del Centrosinistra possano dichiararlo in maniera esplicita. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE CLAUDIO CUGUSI – Prc–Se/Pdci  
Ho avuto un altro sogno, è il secondo sogno di oggi e difficilmente sogno, eppure oggi 

sogno molto, ho sognato che il voto finale a questo provvedimento noi lo davamo lunedì, perché 
oggi votavamo l’emendamento e basta, e con una prova, con uno scatto di reni, con una prova di 
compattezza, con un orgoglio ritrovato, bocciavate il nostro emendamento, ma il Presidente del 
Consiglio rinviava a lunedì il voto; in questo sogno ho sognato che in quei due giorni, quindi da 
oggi a lunedì, due giorni belli pieni, il Sindaco e il Presidente della Regione, cioè i protagonisti del 
precedente sogno, trovavano nuovamente un accordo, lo dettagliavano meglio e qui, quindi, lunedì 
si votava un via libera più circostanziato a quest’accordo di programma. 

Certo, è possibile che sia soltanto un sogno e che questo non accada, però mi chiedo: se il 
sogno era malato e questo non succederà, siete in coscienza davvero sicuri di fare la cosa migliore 
per Cagliari bocciando quest’accordo di programma? Perché probabilmente non è così; noi 
abbiamo, voi dite, una visione fideistica e quindi prendiamo e votiamo tutto quello che passa, voi 
invece firmate gli accordi di programma e poi non li rispettate. Questo è il punto di fondo, firmate 
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gli accordi di programma e poi vi trovate a dire: “Sì, va bene, però …”, vi ha preceduto qualche 
altro; questa è la visione, dunque dobbiamo arguire che quando avete firmato quest’accordo di 
programma, in realtà, avevate una riserva mentale, cioè volevate creare le condizioni per poter dire: 
“Non abbiamo fatto Tuvixeddu, dunque, allora non facciamo neanche Sant’Elia”. 

Se questa è la vostra chiave d’interpretazione …  
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
La invito a concludere, Consigliere. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE CLAUDIO CUGUSI – Prc–Se/Pdci  

E mi inviti a concludere, però la invito anche a dire agli altri di stare zitti, però. 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Sono scaduti i tre minuti della dichiarazione. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE CLAUDIO CUGUSI – Prc–Se/Pdci  

Sì, sono scaduti, ma nel frattempo devo sovramodulare gli altri; quindi, la invito a far tacere 
gli altri. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE ZEDDA – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  
Grazie Presidente. 
Se c’è la possibilità di aprire uno spiraglio, una possibilità, sarebbe bene percorrere quella 

strada, ed appello in quella direzione, cioè a riprendere in mano la questione perché poi è possibile 
che si arrivi ad un punto di non ritorno, cioè non è detto che poi si riprenda in mano la cosa 
successivamente per poi approvare, per parti, il contenuto dell’accordo di programma, oltre ad avere 
già perso parte delle risorse, nel caso vada in questa direzione. 

Mi sembra, appunto, che non ci sia nessun impedimento per riprendere in mano le questioni 
e poter riaprire la discussione, tenendo conto che quegli stessi rilievi, tra persone che si vogliono 
mettere d’accordo, è chiaro che i rilievi vengono posti di volta in volta, prima di arrivare alla 
determinazione ultima proprio per risolvere il problema e non perché le cose precipitino in modo 
tale che sia irrisolvibile il problema posto, non avendolo posto per tempo e quindi non avendo posto 
rimedio alle questioni contenute all’interno della delibera. 

Per cui se c’è questa possibilità, l’appello è proprio perché si riprenda in mano la questione, 
perché Cagliari non sia privata di un’opportunità che potrebbe avere un risalto negativo ed andrà 
contro voi stessi, non solo sulla stampa regionale, ma sulla stampa nazionale ed internazionale …  

(… interventi fuori microfono …) 
A me fa piacere sentire le repliche del Sindaco, cosa inusuale; la pregherei, Presidente, 

d’intervenire, è proprio così. 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Continui la dichiarazione di voto. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE ZEDDA – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  

Io la sto continuando. 
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Per quanto riguarda i miliardi, i mille miliardi, questa potrebbe essere la ricaduta sul 
territorio di Cagliari, c’è un ulteriore problema che sfugge, che ha sfiorato la collega Depau: il fatto 
che già oggi in Regione si stiano attivando meccanismi da parte di tanti Consiglieri Regionali, non 
cagliaritani, che stanno sistematicamente, quotidianamente chiedendo di dirottare in modo unitario, 
badate, diversi Consiglieri Regionali di altre province della Sardegna stanno chiedendo di dirottare 
quei finanziamenti e quei soldi, e c’è qui anche un Consigliere Regionale al quale si può chiedere 
conferma di questo, in modo unitario, vi ripeto, dirottare quei finanziamenti altrove, perché già 
prima venne sollevato un problema, quando troppo denaro venne rivolto a Cagliari, e non è un male 
perché si vuole ridare ruolo alla città capoluogo della Sardegna; quindi, stiamo attenti che ci sono 
anche queste dinamiche, non solo i tempi o i problemi tecnici. 

Per quanto riguarda le giustificazioni, anche ultime, io capisco tutto e capisco anche che in 
questa situazione, con il rischio di far figuracce, il Sindaco, che è persona garbata e galantuomo, sia 
in continuazione costretto a giustificare l’ingiustificabile, interrompendo di volta in volta e 
sistematicamente proprio perché ostaggio della sua stessa …  

 
IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

La invito a concludere, Consigliere Zedda. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE ZEDDA – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  

Lei, però, la stessa fermezza la deve avere anche in altre occasioni. 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Abbiamo detto: dichiarazione di voto, stiamo dando tre minuti per le dichiarazioni di voto, li 

ha abbondantemente superati. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE ZEDDA – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  

Sì, però vorrei che fosse chiaro un concetto delle dinamiche parlamentari di qualsiasi aula, 
non è possibile …  

 
IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

Ascolti, Consigliere Zedda …  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE ZEDDA – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  

Io la ascolto!  
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Ascolti, sto dicendo che abbiamo dato tre minuti, se lei prende cinque minuti, gli altri 

colleghi prendono cinque minuti, siccome non dobbiamo votare soltanto quest’emendamento, 
dobbiamo andare avanti; allora, il tempo è sufficiente …  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE ZEDDA – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  
Io quando sento suonare il campanellino, mi fermo assolutamente. 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Il campanellino ha suonato già due volte. 
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IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE ZEDDA – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  
Ha suonato due volte perché sono stato interrotto. 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Nel senso che abbiamo abbondantemente superato i tre minuti. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE ZEDDA – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  

E non che le interruzioni non producano …  
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Siamo in dichiarazione di voto, quindi ha parlato di tante altre cose; quindi, è favorevole, 

contrario?  
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE ZEDDA – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  

Sennò si ridurrebbe ad un secondo una dichiarazione di voto, basterebbe dire: “Sì! No!”. 
sarebbe bello, certo, ma uno solitamente la motiva la propria dichiarazione di voto. 

Quindi, in questo senso, chiudo, anche il Sindaco è in difficoltà perché capisce bene i 
problemi dovuti alla bocciatura di questo progetto e di tutto ciò che contiene l’accordo di 
programma; infatti, è palpabile il nervosismo. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE GIORGIO CUGUSI – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  
Esprimo il voto favorevole perché sono seriamente preoccupato che la scadenza del 30 di 

aprile sia veramente una scadenza ultima, ma se, dati alla mano, Sindaco, come prima ci diceva, è in 
grado di dimostrarci, con fatti, che ancora si può recuperare e lavorare, stia tranquillo che non c’è 
nessun alibi da parte nostra; fatti alla mano, c’è la piena disponibilità a lavorare, anche a lavorare 
due al giorno in Commissione Urbanistica. 

Quindi, fatti alla mano, vorremmo capire. 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Chiudiamo la votazione: 

PRESENTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI 
38 16 21 1 

Respinto. 
Passiamo alla votazione della delibera numero 108 della Giunta. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE GOFFREDO DEPAU – Partito Democratico – Ulivo  

Io sono imbarazzato perché non ratificare, il Consiglio che non ratifica un atto firmato dal 
Sindaco, sconfessare il Sindaco mi sembra quanto meno inopportuno; quindi, chiederei di pensare 
con attenzione a quest’atto. Stiamo sconfessando il Sindaco. 

(… interventi fuori microfono …) 
No, io vi prego di valutare tutte le implicazioni di un fatto di questo genere, perché nel 

momento in cui un atto così rilevante è stato firmato dal Sindaco un mese fa, adesso approfittare 
della sua assenza per sconfessarlo e votare contro, a me francamente sembra inadeguato. 
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Fra l’altro, è un atto di scortesia, siccome è una scortesia istituzionale e sono riusciti a 
convincermi a me con ritardo, ma mi hanno convinto che la forma è sostanza; quindi, vorrei che 
quest’aspetto venisse adeguatamente segnalato. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE ESPA – Partito Democratico – Ulivo  
Oltre ad associarmi alle dichiarazioni del Consigliere Depau, ovviamente mi lascia molto 

perplesso il fatto …  
(… interventi fuori microfono …) 
Dicevo che questo voto, da un punto di vista tecnico, è un voto chiaramente contro l’atto che 

è stato firmato congiuntamente dal Presidente Soru e dal Sindaco Floris; questo fatto crea 
sicuramente una sostanza politica importante, perché credo che sia la prima volta che questo 
succede, forse, che un’iniziativa del Sindaco viene sconfessata e pubblicamente bocciata. Quindi, è 
un dato che noi prendiamo, è una cosa che va rilevata perché sicuramente non è una situazione di 
molto pregio per il Primo Cittadino. 

Poi io sono convinto che poi saranno i cagliaritani a sconfessare questo, nel senso che credo, 
anche attraverso probabilmente un referendum consultivo che riguarda quest’attività comunale, che 
sull’accordo di programma i cagliaritani si pronunciano totalmente a favore di quest’accordo di 
programma; quindi, questo per capire come le cose che stanno a cuore al Centrosinistra, sono cose 
che riguardano la vita delle persone, non riguardano sicuramente la propaganda elettorale, e tutto lo 
spazio che ci poteva essere per creare una soluzione positiva, è stato già esposto dai colleghi. 

Su questo ribadisco che il mio voto contrario alla delibera è fondamentalmente inutile, 
perché sia che voti contro, sia che non voti, tanto la delibera non produce effetti, tranne quello di 
dire di no, perché un voto contrario a questa delibera non avrebbe, comunque, portato 
all’approvazione dell’accordo di programma, perché avrebbe semplicemente bocciato questa 
delibera, ma non avrebbe detto “Si approva l’accordo di programma”. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE CLAUDIO CUGUSI – Prc–Se/Pdci  
Presidente, ho fatto una telefonata e un mio amico mi ha raccontato che ha fatto un incubo, 

ha votato Centrodestra questo mio amico, esistono anche quelli, mi rendo conto che sia 
stupefacente, che votano Centrodestra, ognuno ha le sue perversioni. Questo mio amico, che ha 
votato Centrodestra, che quindi ha questa sua perversione politica, mi ha detto: “Ma come, io ho 
votato Centrodestra, il Sindaco va, firma un accordo di programma per riqualificare Sant’Elia, 
dimostrando che anche il Centrodestra ha una sensibilità sociale, non necessariamente mercantile, 
ma ci crede insomma, e poi di colpa questo Sindaco ritira la firma, anzi, la sua maggioranza, 
lasciando basito l’Assessore, che pure si era prodigato, l’Assessore all’Urbanistica è uscito indenne 
per adesso da questo dibattito, ma curiosamente perché, in realtà, è stata la parte più diligente, più 
promotrice di tutto questo, ci ha creduto autenticamente, e l’abbiamo visto in Commissione lavorare 
per incassare il risultato di un voto favorevole oggi; quindi, lasciato basito l’Assessore 
all’Urbanistica, la maggioranza sconfessa il Sindaco che chiede, peraltro, alla stessa sua 
maggioranza, di essere sconfessato”. 

Allora, davanti a ciò, questo mio amico, appunto, ha fatto quest’incubo e ha detto: “Ma è 
possibile, in futuro, che noi arriveremo, comunque, al perfezionamento di quest’accordo di 
programma?”, cioè è possibile che questi contenuti siano davvero riproposti, rifinanziati, o invece 
cadendo tutti nella trappola della campagna elettorale, ormai imminente, tutto questo andrà nel 
dimenticatoio e forse altri legislatori, altri amministratori riproporranno il tema? Questa è la 
seconda parte dell’incubo. 

(… interventi fuori microfono …) 
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Presidente, se non mi consentono di finire, io devo riprendere dall’inizio, sia chiaro, 
riprendo dall’inizio. 

Allora, riprendo, Presidente, dall’inizio: ho ricevuto una telefonata da parte di un mio amico 
che ha una perversione: vota Centrodestra …  

(… interventi fuori microfono …) 
Se mi interrompete, io riprendo, per fortuna ho un Presidente clemente, che riconosce i 

diritti dell’opposizione e, in conseguenza di ciò, io riparto; poi, per giunta, si distrae, quindi taccio e 
quando riprende, riparto di nuovo. 

Ho ricevuto una telefonata, volevo dirvi, da parte di mio amico che ha una perversione, la 
sua forma di perversione consiste nel votare il peggio che c’è in giro nella democrazia, quindi ha 
votato per voi …  

(… interventi fuori microfono …) 
Riprendo dall’inizio, Presidente. 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Ho detto che la invito a concludere. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE CLAUDIO CUGUSI – Prc–Se/Pdci  

Concludo, mi avete interrotto troppo, però. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE GIOVANNI GIALETO FLORIS – Gruppo Misto  

Grazie Presidente. 
Gli è passato l’incubo a Claudio. 
Ho votato no a quest’ordine del giorno, ma ho la convinzione, come diceva Marco Espa, che 

avrei potuto non votare, perché non otteniamo nessun altro significato e dubito anche con la 
delibera della Giunta. 

In un momento di riflessione, abbiamo avuto modo di averlo nel corso dei lavori, c’è stata 
un’interruzione, che che ne dica Massimiliano, che ha lavorato a ritmi forsennati, e c’è un dato che 
il Sindaco avrebbe dovuto prendere atto, perché oggi vedo lo sua maggioranza allineata; è giusto 
che sia così. Però in Commissione ci sono tre voti a favore e tre astenuti …  

(… interventi fuori microfono …) 
Ma io glielo dico, la sua maggioranza ha tre a favore, tre astenuti, dichiarazione di 

astensione anche oggi, invece poi ritirata e, giustamente, vuol dire che lei si fa rispettare; però non 
c’era un risultato. 

La Commissione ha lavorato male? Era condizionata da qualcosa? Non aveva elementi? 
Non ce l’hanno chiarito! Lei aveva il potere di proseguire da solo, anche con tutti i vincoli di 
correzione che aveva, e io credo che avremmo avuto anche il tempo per fare una conferenza di 
servizi per puntualizzare quello, ed è saltata anche perché lei ha chiesto per un attimo Consiglio 
intero, ma soprattutto alla sua maggioranza, un momento di riflessione, anche in un momento di 
rabbia che le è venuto, a fronte di un’azione che lei ha giudicato sleale, ma che era in un percorso di 
altra strada, sicuramente senza conseguenza manco per il dirigente e funzionari, ne sono convinto, 
perché persone stimabili, ma poi quest’accordo che era probabilmente una delle cose …  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE PIRAS – Partito Democratico – Ulivo  
Spiace votare, perché come hanno detto i miei colleghi, che mi hanno preceduto, è un voto 

inutile; tuttavia il mio disagio è che mi sento politicamente confuso, perché in Commissione non 
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solo ci sono stati tre di colleghi che si sono astenuti, ma quando ha parlato l’architetto Campus, io 
mi rifacevo alla sua posizione; allora, in quel momento non sono riuscito a capire se stava parlando 
il mio Assessore, dunque facendo parte anch’io della maggioranza di Centrodestra, oppure era il 
cosiddetto Assessore ombra e, in questo caso, mi rifacevo alle sue posizioni. 

Ripeto, spero con tutto il cuore che voi abbiate ragione, che quei soldi possano essere non 
persi e rinvestiti lì; in caso contrario, mamma mia!  

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE ZEDDA – Sinistra Democratica e Partito Sardo d’Azione  
Grazie Presidente. 
Io non lo so, riferendomi anche alle ultime battute del Sindaco, nell’accordo di programma, 

leggo testualmente, c’è scritto, per quanto riguarda il quartiere di Sant’Elia: “Il rafforzamento è 
articolazione della composizione sociale del quartiere, anche con l’immissione di nuove residenze”; 
quindi, l’immissione di nuove residenze comporta che all’interno delle stesse qualcuno vada ad 
abitare, quindi ingresso di nuove famiglie, possibilmente giovani coppie e, in questo caso, è uno 
degli interventi, dopo decenni di edilizia popolare, in modo serio e edilizia incentiva per giovani 
coppie e meno abbienti. 

Quindi, esisteva nell’accordo di programma l’immissione nel quartiere di altre famiglie, o 
nuclei familiari, o single, eccetera; non era una novità. Che possa variare, questo lo può stabilire 
successivamente l’Amministrazione del Comune, d’intesa con l’Amministrazione Regionale. 

Per quanto riguarda il museo e il Betile, non lo so, il collega Serra è persona seria e 
intelligente: museo regionale dell’arte nuragica e dell’arte contemporanea del Mediterraneo; 
immagino, leggendo museo regionale dell’arte nuragica, che all’interno del museo dell’arte 
nuragica vadano reperti di arte del periodo nuragico, non sicuramente le piramidi. Quindi, è quello 
il contenuto all’interno del contenitore Betile che andrà, né più e né meno quell’immenso 
patrimonio, che giace da tantissimo tempo nei sotterranei del museo archeologico, in altri depositi, 
che non possono essere esposti perché non si hanno sedi appropriate per poter esporre quel 
patrimonio, che non vuol dire esporre tutto, come fanno alcuni musei, ma gli elementi fondamentali 
dell’arte nuragica. 

Insomma, ciò che forse sfugge è che il tutto si regge, cioè l’inserire lì il Betile è chiaro che 
un inserire un elemento d’arte e di cultura tale, che poi esso stesso genererà per il quartiere, che 
ovviamente va riqualificato, certamente, visto che è presente la riqualificazione sociale anche del 
quartiere dal punto di vista ambientale e dei servizi, è chiaro che il museo stesso poi determinerà 
turisti, novità e quant’altro, oltre ad iniziative imprenditoriali tutto attorno, che potranno anche 
vedere l’occupazione di tanti residenti, abitanti di Sant’Elia, anche legandolo alla pesca, all’attracco 
di alcune navi. 

Quindi, mi pare che sia in linea rispetto a ciò che anche il Sindaco diceva prima, salvo alcuni 
problemi, così come sollevati. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE CASU – Gruppo Misto  
Non c’è bisogno neanche che giustifichi il mio voto di astensione, anche perché se siete stati 

attenti, sicuramente era giustificabile prima, come lo è adesso; è evidente che, però, c’è una canzone 
che stonava un po’ male, si chiama “Parole parole parole”. Parole ne abbiamo sentite tante, forse 
all’esterno ne vorrebbero sentire di meno e vorrebbero più fatti. 

Ne approfitto anche per fare i complimenti all’Assessore Campus e all’Assessore Onorato, 
che c’era poco fa, perché considerato che questa è una deliberazione della Giunta, numero 108, che 
sto votando con un voto di astensione, è evidente che quanto meno avrei voluto vedere gli 
Assessori, con lo stesso sacrificio e la stessa solerzia con cui i Consiglieri Comunali restano fino 
alle ventidue …  

(… interventi fuori microfono …) 
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Presidente, mi scusi, lei mi deve lasciare libero di parlare, perché io ho una sola verità; 
allora, non annuisca, non mi faccia agitare, che sono già agitato per conto mio. Allora, se però si 
rivolge a me così, onestamente mi confondo. 

Sto dicendo che siccome questa è una delibera di Giunta, numero 108, chiaramente, di cui io 
ho una sola verità e la dico in quest’aula, quindi sicuramente non si potrà negare questo, allora dico 
semplicemente che alle ventidue avrei voluto vedere la Giunta al completo, e forse, molto 
probabilmente, anche la città sarebbe stata più soddisfatta di questo, visto che oggi è la ricorrenza 
anche della Madonna di Bonaria e siamo tutti un po’ più fedeli. 

Grazie. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE SCANO – Partito Democratico – Ulivo  

Io volevo soltanto, brevemente, dire che in questo periodo in cui in Commissione abbiamo 
esaminato le pratiche e le carte su quest’accordo di programma, mi sono esercitato a cercare di 
dimenticarmi, di far sì che il mio credo, la mia provenienza di parte non mi consentisse di vedere 
chiaro; quindi, ho fatto un grande forzo in questo senso. 

Credo che anche altri lo abbiano fatto questo lavoro e ne do atto; mi dispiace essere arrivati 
a questo momento, e dico che per me personalmente, certo, mi piacerebbe che, come ha detto anche 
il Sindaco, ci fosse la possibilità i prossimi giorni, le prossime settimane, di ripescare tutto e di 
rimettere in campo un accordo importante per la città. Il senso della realtà mi fa pensare che questo 
sia improbabile. 

Tuttavia devo dire che vi sono delle persone qui dentro che, lungi da considerare importante 
questo risultato, probabilmente in questo momento sono soddisfatte di questo non risultato, che 
sicuramente non giova alla città. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA ALLA 

CONSIGLIERA MARISA DEPAU – Partito Democratico –Ulivo  
Volevo ricordare solo, a qualcuno, che questa pratica è da almeno un anno che giace nelle 

cartelle bloccata; il primo accordo fatto dal Sindaco con Soru è più di anno fa, dove questo 
Consiglio avrebbe potuto chiaramente controllarsi il tutto e fare delle proposte adeguate, perché 
oggi non è che tu possa dire: nell’accordo di programma si va al buio per quanto riguarda la 
riqualificazione del quartiere; sei anche tu che dovevi dare degli input, degli indirizzi ben precisi. 

Se dovesse andare avanti la questione, cosa di cui dubito molto a questo punto, ricordiamoci 
che le nuove residenze devono servire solo e quasi esclusivamente per spostare gli abitanti dalle 
lame e dal favero, non di certo per creare un nuovo quartiere di edilizia agevolata fuori dal muro di 
Berlino, perché a me è sembrato di intuire anche questo tipo di discorso; se le nuove residenze, le 
giovani coppie, si deve vendere a prezzo agevolato e si può fare, si possono vendere gli 
appartamenti del bronx. 

 
IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  

La votazione è chiusa: 
PRESENTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI 

37 21 13 3 
La delibera è approvata. 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE BUSINCO – U.D.C.  

Brevemente, per dire che le ultime parole del Sindaco, come …  
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
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Chiedo scusa, rimaniamo in aula che c’è l’ordine del giorno. 
(… interventi fuori microfono …) 
 

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 
CONSIGLIERE BUSINCO – U.D.C.  

Le ultime parole del Sindaco, come di consueto all’insegna della ragionevolezza e della 
disponibilità, ci hanno convinto ancora di più a votare favorevolmente a questa delibera 108; gli 
accordi con la Regione riprenderanno se e quando la Regione stessa dimostrerà di avere idee, 
volontà più chiare ed anche, secondo me, di dimostrare un po’ più di attenzione e di amore verso 
Cagliari. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE ANGIUS – Riformatori Sardi  
Grazie Presidente, sarò brevissimo, vista l’ora. 
Evito di ripetere, visto che è stato distribuito, anche se non completamente, leggo soltanto 

l’impegno finale, che ritengo sia la parte importante: “Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e 
la Giunta a proseguire senza indugio, previa l’acquisizione di tutti gli atti necessari, nella ricerca di 
un accordo con la Regione Sardegna, che consenta una vera riqualificazione del quartiere di 
Sant’Elia e di tutti gli altri interventi connessi con l’accordo di programma”. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE SALVATORE MEREU – Forza Italia  
Non era questa la circostanza, comunque, colgo l’occasione, signor Sindaco, perché nel 

precedente intervento non ho avuto il tempo, di chiederle, nelle more dei colloqui che comunque ci 
saranno successivamente, assieme agli altri, se è possibile, uno studio di fattibilità sul 
funzionamento, in esercizio, del Betile e sui costi e ricavi della struttura stessa; vorrei conoscere 
non solo il costo dell’opera, ma anche quanto dovrebbe produrre una volta a regime, perché mi pare 
evidente che Cagliari non è New York e non ha i numeri neppure di Parigi, per fare una scelta 
ponderata, mi pare un requisito essenziale. 

 
IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL 

CONSIGLIERE LAI – Cagliari con Emilio Floris  
Grazie Presidente. 
Allora, siccome ho sentito che qualcuno oggi pensava che il Centrodestra non era compatto 

nelle votazioni, perché hanno pensato: siccome la Commissione Urbanistica, tre voti a favore, tre 
voti astenuti, dai che ce la tentiamo tutti assieme, presenti, così riusciamo a batterli! Questo non è 
successo, non è riuscito oggi e non riuscirà neanche domani e dopodomani. 

Ma voglio dire una cosa: mi ha chiamato un amico, mi ha telefonato, mi ha detto “Scusa, ma 
in Consiglio non ci sarà tanta gente, cosa hanno, abitazione molto ristretta, con metri quadri non 
disponibili come letti?”, gli ho detto “Non lo so!”, “Allora, fai il favore, vedi di sollecitare qualcuno 
che ha questi risvegli e sogni, di non coricare in cucina, perché capita spesso, noi diciamo, in 
bixinau arruinti turrasa e tallerisi”. Allora, ripeto perché qualcuno non potrebbe capire “turrasa e 
tallerisi e tianusu”, allora i tegami , il tagliere e i mestoli, perché poi Sant’Antonio miu sa conca!  

Grazie. 
 

IL VICEPRESIDENTE VICARIO VARGIU  
Possiamo chiudere la votazione: 

PRESENTI FAVOREVOLI CONTRARI ASTENUTI 
25 23 2 0 

L’ordine del giorno, primo firmatario Angius, è approvato. 
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Il Consiglio è aggiornato a martedì alle ore 18 per le 18.30, e la conferenza dei capigruppo 
nell’Ufficio di Presidenza lunedì alle 11.30 per le ore 12.00. 

Auguri al dottor Vargiu, che oggi compie gli anni, il nostro Segretario. 
 
 

 

ALLE ORE 22.02 IL PRESIDENTE CHIUDE I LAVORI E SCIOGLIE L’ADUNANZA. 

 
 
 

Il Vicepresidente Vicario Il Segretario Generale 

Sandro Vargiu Giovanni Battista Vargiu 
 
 

Il Vicepresidente  

Giorgio Cugusi 
 


